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PREZZO DELLE ASSOCI 
a smo © ses 
Roma a domicilio e provincio del Regno List" “650 
Situeia via deci aio ie e Jesi 
francia, Austria, Germania ed Egitto. + <45—9%—>13— 


vecia, Belgio, Spagna, Portogallo 6 


abbonamenti cominciano 


Nichiami è 
sotto cui si spedisco il giornale. 
Ciascun foglio cent. in Roma — Un foglio 


» 60 — >82- + 17- 
»88— 40-22 


col 1° d'ogni mese. 


usbiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia in corso 


arretrato cent. 10, 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
l'ufficio del Giorn 
iano terreno; ln Torino 
'inanzo, n, 19, Nello provincie presso i. 
A Parigi, all'Acenca Mavas vuo 1° 3. oso e Si, 
Davizs st Cowr., n. 1, Cocil Strcet Strande 


orono essre inviati. fr ; 
restivo È menti ATA Direzione del 


quaunzi {n 4° pag: rirolgui all'Ufficio go. a'annuns eni lora 
via oma, 58 ed'in Firemze, via 
gamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma'del gerente L. fi In\ines. 


Lo lettoro ed i recl 
Giornale. — Non 


Per gli 
dià. 


via S. Maria in Via, dx, pali 
Uto ameenrelo. del giorani vio. dele 


3. Rousseau, ne 51. A Londra Dacist 


ma, 46 5 47 ed alloSuccursali in Napoli, 
rour, 87 — Prezzo cent. BO ogni linea: 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi în org. 


Si pregano i signori As- 
sociati il cui abbonamento 
scade il 81 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi a far perveni- 
re la domanda ed il prez- 
zo d’abbuonamento, affi- 
ne di evitare ritardi e sba- 
gli nella spedizione del 
giornale. * 
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ISANAMENTO DELL'AGRO ROMANO 


Pubblichiamo, come abbiamo promesso, 
considerazioni dell'on. nostro amico se- 

è conto Oldofredi, sul bonificamento 
l'Agro Romano. Esso concorfano con 
le conclusioni della Commissione, ma solo 
in parte, inquantochè Ja Commissione, pro- 
ponendo l'enfiteusi, l'ha spogliata d'ogoi 
carattere feudale: 


ast 


con quella autorit 
i a esperienza gli 
coosenteno, è d'opinione cho il bonifcamento 


onomico dell'Agro Itomano vuol essere ot- 
tenuta colla divisione de' terreni, € coll’alie- 
ine de beni di mano-morta per mezzo 
d'entil:asi, 0 cita, a sostegno di questa sun 
ilen, l'esempio della Toscana nel secolo scorso. 
Non tto sotocchio La lettera ch'egli ha pub- 
ilicria neila Nazione, ose deve certo aver 
esposto con nottrina le r 
il sno principio. JI wotivo chi 
queste pclte liues è questo. Non solo in Ts- 
stona, ta anche in Lombardia il sistema dela 
vendita di beni a titelo di livello, ad eufiteusi, 
recato gravissimi vantaggi non solo all a- 


, ina allo fininze comunali, ed alla 
) paere, trasformando in” propris- 
buon numero ii nullatenenti. 

Il governo del primo regno d’Italia aveva 


nin erro mel 4810, una logge, 


promulgato, 5 


i terreni che non [ussero assolutiment 
ili 4) pascolo, l'ossedevano a q 
irca quattro milioni di pertiche (250 
30 nilo ettari) di fondi devastati dal pa 
sewo, i quali non # producevano ai 
comuni che no erano jadrori, nessun ud 


o n 


bbligovano x all'erario tutte le 
post: di cui erano crava 
i'operazione nou ebbe principio che sot 
il soverno austriaco, il quale, bisogna ren- 
li giustizia, migliorò di molto quella di- 
posizione, la rese pratica pplicò e 
ndîssinno success». 
I principio in aliura adottato era, che 1 
udite s: fscessero a libero allodio; ed in 


che gli ivcanti pubblici non sortissero 
le ali mazioni enfiten- 


i par riparto gratuito fra i co- 
must, sIlorchè vi erano contestazioni fre 
li antichi originarii e gli abitanti sopravve- 
nuti più Jacdi. 
1 conteasti cafitoatici portavano il paga 
i un laud.wio © corresponsione d'an 
quivalente al 3 “ts del valor capîtal 


un canone moderaro anuno e per 


bbi go 
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LA SIGNORA MARCHESA 


DI QUIDA 


Quant’ era sorprendente 
signora Marchesa ? Migni 
sirio foggie; da Venere viucitrice, in costun 

il’epoca ; da marchesa de Ja Rivière coi 
crese-cosura, coi dismanti, coll'allegro sorriso, 
sostrando i denti così caudidi e lucenti com» 

werl fra i suoi ricci alla Montespan ; el 

suci ritratti potevano portare Ja palma su 
spendi di sì rinomato artista. Nè Lui- 
la Baume-le Blanc a S. Germano)prima 
prendere il velo tra Jo Cormelitane ; nè 
Netta d'Inghilterra quando ascoltava }: 
ro namze dei trovatori sul balcone di St-Cloud, 


potuo, nenchè quello nell’utilista di farsi ri- 
conoscere dal comune diretturio, ad ogni tra- 
passo di proprietà ed il conseguente jpaga- 
mento di un nuovo liudemio. Per conseguenza, 
il comune otteneva un piccolo capitale, si li- 
berava dalle imposte regie, incassava dll'uti- 
lista lo tasse proprie del comune, e dividendo 
le terre dapprima incolte e powendole nelle 
omni di agricoltori, accresceva la ricchezza del 
paese. Se i comuni dell'Alta Lombardia, quelli 
cioè della parti montagnose c delle vallì della 
Bergamasca, Bresciano e della Valtellina, sono 
riusciti a rifare strade, stabilire scuole, fon- 
tane, ccc., lo devono all'applicaziono della 
leggo itdlica succitata. 

Codice italisno tende piuttosto a 
fo che a mantenere questo genere 
di proprietà mista, e credo che ove per l'Agro 
Romano si dovesse adottaro îl principio del- 
l’alliveliazione, forse converrehba chiedere al 
Porlamento qualche modific: zione. Accenno, n 
mo’ d'esempi», il Imdemio , che non è nm- 
messo dall’art. 1562 del Godin patrio; «pouro, 
la mano-morta, o chi ci sorà subentrato. do- 
vrebbe ottenere questa picc.la porzione del 
prezzo del suo fondo, tanto più che Ja pre- 
tazione in dannro o canone, di cui all’arti- 
colo 4556, suolsi sempro determninaro in noa 
somma molto tenue, atteso l'obbligo imposto 
all'enfiteuta di migliorare il fondo 

Nei casì di trap*ssi del fondo per qualun- 
que titolo, l'art. 1562 non consente alcuna 
grestazione «! concedente, Secondo ne, con- 
verrebbe distinguero i trapassi per testamento 
0 successioni ab infestato, e quelli a titolo one- 
roso, limitarne, se si vuole, l'ammontare, ma 
non toglierlo che nel primo coso. Il diritto 
sancito dall'art. 1564 a favoro dell'enfitenta, 
di redimare seropre il fondo, è ottima cosa; 
vuolsi però esaminare se il saggio sl quelo viene 
accordato dalla leggo, cioè, di L. 100 ogni 
L. 5 di prestazione, può essere corrispondente 
sila natura speciale dell'Agro Romano. 

Finalmente l'art. 1565 sul diritto al cone 
cedento © direttario di chiedere Ja devoluzione 
del fondo dovrebbo essere meglio chiarito, 
onde evitare il pericolo avvertito del Sol 
gnoli, che que’ terreni ritornino ancora nelle 
grandi proprietiri, che sono specie 
di mani-morte laiche. L' espressione, che «i 
può chiedere la devoluzione quando l’enfiteuto 
deteriora $l fondo, o non adempie l'obbligazione 
di migliorarlo, è molto elastica © pericolosa 
al pori di quella che accorda la devoluzione, 
qualora l’onfiteuta von ha pagato il canone 
per due anni, dopo una legittima interpella- 
zione 

La protisa d’mostra quanto queste parole 
sieno suscettibili di diverse interpretszioni © 
come dieno luogo a serie contestazioni, spesso 


definite in ua modo diverso dai diversi tri 
bunali. 
Core stabilic: che si deteriora il fondo, 0 


non è stato migliorato? È necessaria una 
consegna con analoghe testimoniali di Stato? 
Cosa intendesi por lezittima interpellazione ? 
Basta un invito a pagare, od occorre una 
regolaro intimazione? Compreado benissimo 
che le son piccole cose in confronto del greu 
coscetto che racchiude Ja bonifica dell’ Agro 
Romano, ma quinte volte questo erandi ide 
non approdano alio scopo a coî si mira, per. 
chè aicne condizioni sono dilettase e qualche 
dettaglio non è abliastanza pratico ? Ben poch 
enfiteuti hanno apirofit'ato del diritto di af 
francazione che loro accorda il Codice, ber 
pochi in Lombardia © principalmente in quelle 


prima che per ordine di Monsieur, la giovine 
sua vita fosse spenta da Morel; nè Atenaidi 
di Montemart quando i battistrada în szzurre 
livree caccinvano a frustite la gento nello 
strado di Parigi dinanzi al sno cocchio, prima 
che il delicato suo braccio porti“ eil braccia 
letto 3-punto d'acciaio — interne — nessun: 
di questo sue conosci nti sorpissava in leg- 
giadria la signora marchess. Se fosso stata 
bionda invece d'esser bruna, l'occhio del prin- 
cipa borbonico si sarebbe certo fermato su di 
lei; il suo equipaggio scortato dall 

realo in scarlatto ed oro avrebbe eclissato 1» 
livree azuurro della sua amica Atenaido, che 
l'avrebbe onorata dell'odio con cui dotestava 
Fontanges 0 la santo. Mainterion 
Altesochè îl suo sesso aveva in tutti i tempi 
tenuto a mente il precetto del saggio: € A- 
matevi come se doveste un giorno odiarvi. » 
Per cui non manca di portarsi dietro, pei casi 
di bisogno, un tantino d’acido di malizia, 
per inacidire in un attimo la dolce crema di 
amore © l'amicizia recipiroca, se ‘per sorte la 
procellosa nube della rivalità’ apparisce all'o- 
rizzonte. 

Era proprio una bellezza di primo ordine li 
signora marchesa; e ben lo sapera, sllorchiò 
dial verone del suo castello della Petite Fo- 


provincie che ne hanno il maggior numero, 

e lo scopo della legge, quello di liberare la 

proprietà da questo vincolo, è msncato. 
Vuolsi daxque per l'Agro Romnano studiare 

un contratto d’enfiteusi spacisle e adatto alle 

speciali circostanze di quel territorio. 

Encoe OLDOFREDI. 
| ————_ 


i LA POLITICA 
DELL'OSSERVATORE ROMANO 


| L'Ossercalore Romano è oggi lopidis- 
< simo. Nella sua ardente brama di trovar 
degli avversari 6 nemici all'Italia, ogli va 
sino a Costantinopoli, ma quando vi è 
arrivato, dimentica ciò che è avvonuto e 
ciò che vi avviene. 

Oggi con aria. di trionfo ‘si rivolgo a 
noi per dirci : faccenda gravo è quella 
del collare dell’ Aviiunziata ! « non sap- 
piamo davvero come la Opinione se ne 
caverà con onore lanto più cho non può 
sperare dal ministro degli esteri del Gran 
Sultano, il qualo è il vero offeso nella 
quistione, lo fiches di consolazione che 
lia ottenuto, dice, dal ministro degli af- 
fari esteri della repubblica-monarchica di 
Francia. » 

Via, non si inquieti tanto por noi. Ci 
pare che esso faccia un po' come Sgana- 
rello, il quale parlava latino soltanto con 
quelli che non l'avevano studiato. Esso 
scrivo poi suoi lettori e non per noi, ed 
è possibile voglia far toro credere che il 
ministro degli affari osteri del Gran Sul- 


tano sia il vero offeso; ma bisogna cho , 


faccia ancora un passo e li persuada che 

| Mahmud Pascià è tuttora al potero. È 
un assunto molto arduo, ma ne credono 
i lanto, che possono i suoi lettori ben cre- 
dere anche questa. 

Noi però non vogliamo fargli questo 
torto; non vuol ingannare, ma è ingan- 
nato, È proprio l'Ossercafore che è con- 
+ vinto che Mabmud Pascià è tuttavia il 
ministro degli affari esteri © il Gran Visir. 
Non è un dolitto, ma è un orrore mador- 
nale. Badi di non commetterno un altro 
{ di tanta grossezza, chò allora la sua au- 
l torità presso i suoi lettori potrebbe es- 
| sorno scossa. 4 
i Forso ha preso questo granchio perchè 
ba ancor l'animo turbato dalla quistione 
{ della Conferenza dol metro. È finita, e 
i non può darseno pace. Dice che abbiamo 
ottenute le fiches di consolazione. Altro che 
fiches di consolazione ! Una riparazione 
{bella o buona. Croda a noi ch'è così; 
perciò lasci anche da parte i fischi e i 
fiaschi. ! primi sono per chi fa i secondi. 
Ora, non potendo l'Osservatore ignorare 
| chi abbia fatto fiasco, deve pur sapere chi 
! si meriti i fischi. Forso no ha ancor intro- 
{ nato Jo orecchio, porchè la sua parte, mo- 
| desta, so sì vuole, ma pur sempre, efficace, 
j se l’ebbe pur lui così a Roma come a Parigi 


——_—__ 


i rél fuori delle perte di Versaglia ella gettava 
} lo sguardo sui boschetti, sui giardini e sull 
| terrazze, disegnati da Le Notre, Perchè, scb- 
} bene sola e cenz' altri che il suo cagnolino 

Osmin per ammirarne la candida pelle, le per. 
| fette maui o le braccia, i diamanti riflessi dai 
{ raggi della lona, i neri suoi occhi scintilla- 


| vano d'un sorriso di trionfo, mentre diceva a 
je stessa : — È mio, proprio mio! Coma po- 
i trebbe egli mai fare altrimenti ? — E, cid di- 


{ cendo, si premeva al semo lo spillone di ru- 
binî, gettando un'occhiata di sfida, come donna 
! che non avova conosciuto alcuno che le resi- 
{ stesse, trovando sempre pronti gli adoratori 
al suo altare. 
|” Nolia s'era mai opposto alle brame della 
signora marchese, e la sua esistenza passava 
nil modo più soave. Se per caso Bossuet lo 
rivolgeva qualche rimostranza, lo faceva con 
quegli natemi nascosti sotto i fiori d'arancio, 
di cui quel politico ecclesiastico sapeva ser- 
virsi al bisogno, per quanto altiero ed intol- 


Jerante si mostrasso colla gente in generale. | 


Il signor marchesa, ché cielò le aveva de- 
stinato per consorte, non era un selveggio ec- 
} centrico qualo il signore di Perdeillon do 
Gendram, che s'era vestito a lutto per uu'oo- 
chiato galante dall'alto caduta sulla sua sposa. 


Roma ci recano un 
i altro discorso del Papa. Come ne'precedenti 
{ così în questo si parla di molte cose, alla 
{ buona, senza pretensioni di sorte, a simi- 
| gianna di un parroco di villaggio, al cospetto 

dello pecorelle che ha la santa missiono di 
poscere. 

Il Sommo Pontefice s'indirizzava sgli abi- 
tanti del rione Monti, che, in gran numero 
{ eransi recati a fargli ‘omaggio. Non sappiamo 
| se tali dimostrazioni siano desiderate d 
1 gli siano procurate dui suoi famigliari sf- 
j fine di distrarlo nella sua velontaria prigionis; 
i ma comunque sia, ci psre che culoro i quali 
{le organizzano © vi pigliano parto dovrebbero 
accorgersi, che niun frutto di reazione pol 
nè di edificazione spirituale se no può rac- 
cogliere. 

N. discorso di ier l’altro di che si è oc- 
cupato il San'o Padre? Della riconciliazione 
li abitan anstivere © rions Monti, 
potere temporale e della visita fatta da 
ruesto Menan a Roma @ delie oneste acco- 

glienze che gli furono fitto, 

Il primo avveni 
grato il cuore del Santo Padre. Che v'hi di 
più dolce sulla terra della concordia è della 
poce de’ cuori? Perchè fa scelto un gioruo 
che ricordo 2° romani. la liber 
cano la cadùta del potere temporale, l'otto 
non è men bello 0 degno di encomio. 

Na sì Sommo Pontefice non può facere 
che sî festoggi lo caduta del potere tempi 
rale nè che la si crodn un grande avvi 
mento, nè sapp 

» monza di sostenere ch' egli abbia torto di non 
pensarla come noi. A questo rizuardo egli 
disse : 


| LA PAROLA DEL PAPA 
3 I giornali clericali 


So beno ancora cho poca speranza c' 
risorgere coloro che dicono che 
îl fatto più importante è stato la cadula del po- 
tero temporale del Papa. So bens anehe io che 
è difficile che risorgano cploro che dicono : siamo 
a Roma e ci staremo. O! io rispondo a quest 
cho siamo 4 Romo, è un'fatto che Dio ba per- 
messo © cho tolti confessiamo ; quanto poi allo 
ataremo (vite e lunghe interruzioni col grido : Voi... 
siete il nostro Re). Quanto poi al fataro, dirò che 
il faturo è in mano di Dio e che i suoi castighi 


in questa terra non sono poi d'una eterna do- 


rala. 


In queste parole ci piacierto più di tutto le 
grida degli intervenuti. Questi si riscaldouo 
sue ti 

conosce il futuro? 


e appluudono, allorchè il Papa fa 1 
serva sull’avvenire! Chi 
Il Pipa stesso non ha tanta pretensione; © sì 
efida in Dio, i cui castighi in questa terra 


non sono di una «terna dursta, il che si sa- © 


* peva, perchè non petrebbero esser elerni senza 
cho Tosse eterna la terra. La chiesa ha ben 
inseguato che la tirra è immobile, tra 
sciema provava che si muove, ma che 
eterna non l'ha mai sostenuto. 

Veniamo ora sl sig. Ernesto Renin è slla 
sua visita al Circolo Cavour. 


Giunge, disse il Papa, a Roma un bestemmia- 
tore europeo, sì a Roma, uno che nega li 
nità di Gesù Cristo; e costui si qualifica nei 
giornali come nemo illustre, onore della patria, 
© si chiama costui in un Cireolo, dove si veggono 
duo vecchi seminaristi l'un l'altro stringersi le 
mani, © barbaramente, scioccamente, cinicament? 
rallegrarsi © far conoscere con questo quania sia 
Ia loro impudenza © la loro incredulità. A che 
tendo tutto questo so non a far guerra allo spi- 
rituale, il quale, per la terza volta ripeto, è un 
dominio indistruttibile ? 


n ——— 


mile stravagonza , se lo 
quardo di Sua Maostà sì fosse riposto sull 
sua consoste, il signor march-se, da leale 

di Francia, avrehbe detto all'istante che iutti 
i tesori della sua casa appartenevano al re. 
Qualanque sozgetto spiacevole spariva allo sci 
tillare del suo sorriso, quando la folla si 
cipitava dui lati per lasciar passare il di lei 
cocchio de ‘to coi suoi cavalli fiamminghi. E 
so per sorto in un leggero scosso di devo- 
sione la coscienza le sussurrava qualche par 


rave d' imitare 


lotta ingrata all'orecchio delicato, ella offriva 
una lampada di prezioso smalto alla Besta 
Vergine Riparatrice, seguendo l'avviso dIla 
contossa di Soubiso » della principessa di Mo- 


falgidissima 
agitavano le 


roggi 


moree varche; le foglie dei tigli, 
agitato dallo zeflîro, profumavaao l'aereo not- 
+ turno, e le rose arrampicate sulla dorata ba- 
Isustrata scuotevmo goccie di rugitda così 


rilucenti come i diamanti della signora Mar- 


lui | 


to dovrebbe aver ralle- ; 


là e al Vati- | 


1 x Ì 
jamo chi avrebbe l'imperti- 


i veder | 
questi tempi | 


i Qui veramente lo zelo apostolico hf Uiàrà 
mato forse troppo il Santo Padre. 

y cinico, dello sciocco, cel barbaro, del'impa- 
dente a uno scrittore straniero, il quale;-co- 
munque lo si voglia giudicare, è de" pi 
lustri do’ nostri tempi per severità di stadi, 
per poteaza d'ingegno ed eluvatezza di pensieri, 

e ad un italiano, il quale, se è quello a cui 

{ crediamo abbia voluto alludere, gode di molta 
stima e venerazione e come letterato e come 
filosofo © come patriota, non è cosa che possa 

giovare al prestigio, dell'autorità ecclesiastica. 
Questo linguaggio di convenzione che la 

Chiiesa adopera ancora non ha più effi 

nostri tempi di eritica, di razional 
ifico © di libero esame. Le dottrine si anz- 

sno, si discatono, si confutano, se paiono 
erronee, ma non è più lecito di additar co- 
loro che le professano al pubblico disprezzo. 
S'intende che nou è più lecito all’oniversale 
degli nomiai, non al Sornmo Pontefice, il 

+ quale con quelle parole la fors'arco voluto 
fr intendere qual parte ssrebbs toccata allo 
scrittore francese, se avesse avuta l'imprevi- , 

) denza di venir a visitar Roma, mentre egli 
ne era il sovrano tempor: 

Niuno oserebbe d: certo dar de' consigli sl 

Santo Padre che ha la fortuna di star ogni 

giorno a lu per tu col Padre Eterno; ma se 

qualche suo famiglisre, rivolgendosi a lui, gli 

dro, troppi discorsi! troppi 
crediamo gli esprimerebba il senti» 
mento di quanti d'siderano che dopo il nau- 

È fiagio del suo poter temporale aleno si salvi 

sua autorità spirituale. Chi sa se mon la 
que’giornali stessi che s"inca- 
npare © diffondere que’discorsi? 


INDIRIZZO 


DEI VESCOVI SPAGNUOLI 
ALLE CORTES 


lu una riunione tenuta a Ssrragorza, 
occasione della consecrazione delta nuuva chies 
cata alla Madonna del Pik il 
i i di Spagna deci 
rizzara alle Cortes la seguente protesta con- 
tro la mancata esecuzione degli impagni con- 
Lirstti dal governo spagnuolo, allora del con- 
. cordato, verso il clero privato dei suoi beni: 


1 vescovi sottoscritti, riuniti al 
lebrare la cohsecrazione della chiesa metropoli» 
tana del Pilar, in questa città, si vedono nella 
triste ma imperiosa necessità di far udire la loro 
voce alle Cortes, per reclamare un alto di pura 
giustizia in fuvoro del clero spagnuolo, vittima 
dolla più deplorabile negligenza nel pagamento 
dello rotribm quali esso ba diritto, 

Non è lungo tempo che la Chiesa di Spagna 
possedeva beni sul@cienti a far fronte alle neces- 
sità della sua missione ed assicurare la sua in- 
dipendenza. Allora il clero non domandava nulla 
allo Stato, nè peî ministri del culto, nè pel culto 
stesso. Ben lungi da ciò, era invece lo Stato che 
riceveva da esso, in tante occasioni, dei soccorsi 
che polentemente contribuivano ad alleviare i 
suoi pesi. Ma, confidando nella lealià dei governi 
di questa nazione che si 
rania del proprio onore 

la Chiesa di Spagna feco un nuovo sacri- 

ficio che fu il più grande © l’altimo di quelli che 
avea fatti in fuvoro dello Stato, lasciandogli tutti 
i, în iscambio della ‘solenne promessa 

spsse del culto ed alle necrs- 


scopo di ce- 


sità del clero. 
1 Questa è la situazione canonico-legalo che sta- 
Dilisce in diritto Ja dotazione del culio e del clero 
in lspagna. 
Non è necessario ricordare i titoli sacri e gli 
atti solenni che stabiliscono questo diritto, e le 


-'—.__—_—“@ 


‘hesa tra le sue uere chiome. Ella ora sola, 
cosa molto straordinaria; nè Osmin sembrava 
contento di quel raro intervallo di solitudine; 
ché, scuotando lo campenell d'argento, ab” 
buid pieno d’agitazione — tusto che la fine 
sus orscchia inteso il distante strepito 
passi celeri sull'erba — e la padrou», acca- 
rezzandogli la testa, dissi 

— Ab! Osmin, è egli 
Dalle dense ombre dei tigli e dei castagni 


i gri 
presso di lei. Era un giovine di bell'aspetto, 


alla cui età e statura certo serebbesi meglio 

adattata la divisa di capitano delle guardie, 
| che lu nera sottena da prete che poriava, 
| Tenova lo labbra serrate, © la pallidozza cc- 
| cessiva del suo volto contrastava penosamente 

1 col fuoco appassionato del suo sguardo 

— Così tardi ad obbedire di miei ordini, 
ignore ! — disse ella. 

‘certo nessun altro sarebbe rimasto silen- 
zioso dinanzi agli sguardi provocanti della 
! signora marchesa nella pompa del suo co- 
i stume di seta azzurra, di punto d'Inghilterra 

e di brillanti. Ma egli stetto muto, serrando 

ancor più le labbra e fissandola con mag- 


Cortes non li ignoratono più di quel che esse circostanze di modo di continnare l'esercizio della accuratamente visitati i ponti minacciati 
ucendo tutto îl danno a qualche brave 


linea, 
ritardo. La Direzione delle ferrovio romano non 
ba potuto trovare altro espediente che quello di 


possano rinnegarli. 

Ma se questo è il diritto in massima, che è 
avvenuto nell'applicazione? È penoso di dirlo. 
Ecco già scorsi due anni e mezzo dacchè il clero 
non ha ricevalo un centesimo di ciò che gli è facili 
dovuto, è dacchò le spese del callo non sono co- agì 
perte che in piccola parte. Durante questo Jago mente congiunti con quelli del pubblico. 
periodo il clero si Î ad una siffatta condizione 
ciò che i concordati gli assicurano, ma anche Amministri 
respinti i suoi reclami. Che ci si disponsi dal de- 
scrivere la miseria e la deplorabilo posizione alla 


na. 
"fines è 1a verità, questa è la tris realtà. 
E:s6 noi guardiamo all'omana fragilità, le con- 
seguense. di quest’ anormale situazione dovranno I, 
farei temere un indebolimento e anche la rovina } pensare soriamente se sia luogo a sostituire loro 
della chiesa di Spagna; ma noi, fortunatamente, f un migliore © più efficace sindacato. 
contiamo sulla Divina Provvidenza per sostenere | Anche Ja nostra Camera di commercio si è 
leroismo che Il clero cattolico ‘ha sempre saputo | preoccupata di talo situazione di cose, © se era 
mestrare nei momenti critici 0. clero spagnuolo | da d 
sa, grazie a Dio, dare in questo momento all'u- È sto, puro non sono meno da approvarsi lo vi 
niverso intero un esempio di quest'erolsmo. premure da lei ora avanzato al ministero doi 

Lo Cortes non potrebbero, nella loro alta s3g- f vori pubblici, invilandolo ad agire presso la So- 
(gexza, disconoseero i fanesti efeti cho recberebbe | cietà delle ferrovio romane onde faccia cessaro 
nell'ordino sociale politico il prolangarsi d'una $ con; qualche provvedimento provvisorio la inter 
situazione simile, tanlo questa posizione è dolo- 0 
rosa © senza esempio nella nostra storia como in { con i vari centri della linea maremmana, a coi 
quella delle altre nazioni. ci legano continui ed imporianti rapporti com- 

Le Cortes non potranno rifiutare di associarsi | merciali. 
al dolore che provano i vescovi in faccia ad'un {La stampa locale, ed in ispecio l' Jndicatore 
avveniro pieno d'angoscie © molto prossimo ; esse | Commerciale, che dell'argomento, 
non possono non riconoscere la necessità di ri- f gnalandone intto l'interesse per la città. nostra, 
mediaro prontamente ad un male sì grande. fsi angurava bene da questo passo della Camera, 

Per ottenoro la cessazione di questo stato di } © la stimolava a non desistere dalle sua pratiche 
cose, i sottoscritti s'indirizzano alle Cortes, con- { fino a che il ministorò non avesso efficacemente 
viùti ch' esse sono composte di spagnuoli e di È provveduto. 
cattolici. Sappiamo di più che uno dci membri più in- 

Noi sappiamo che, per rifiutare al clero ciò che f (luenti della sullodata Camera ba aggiante lo sne 
gli è dovnio, si allega a pretesto che esso rifiu. | particolari i 
tasi a prestar giuramento alla costituzione; ma f affinchè, coll'antorità della sua parola 
lo Cortes, il governo stesso e la Spagna intera | zelo che ha sempre dim 
conoscono i potenti motivi che glielo impediscoro ; $ Nativa, si faccia a patrocinare presso il governo 
motivi che furono esposti alle Corles a tempo e { così giusti ed urgenti reclami. 

Inogo dall'episcopato spagnuolo, © il cui valore 
giostizia, lungi dall'aver diminaito, ci sono stati 
dimostrati dall'esperienza. 

D'altra parto nessuna legge, nessan decreto a 
imposto al clero l'obbligo di giurare le co- 
stituzioni del regno solto peua di perdere i suoi 

non. vi è dunque da parte sua violazione 
alcana delle condizioni stipalate, nessun delitto 
che possa essere legalmente punito in modo così 
severo o cosi ingiusto. Il clero, d'altronde, ba 
colla costituzione lanto diritto di non affermare la 
sua obbedienza passiva con un giuramento che 
lederebbe la sua dignità, quanto un senatore e um 
deputato del regno, dai quali le leggi non esigono 
questo ginramento. 

Il governo stesso doveva essere ben persuaso 
della forza di questi argomenti quando ordinò, 
l'anno scorso, il pagamento degli arretrati dovuti 
al clero delle divcesi di Malaga, Salamanca cd 
altre, senza che il rifiato di prestar giuramento 
fosse un ostacolo al pagamento. 

1 vescovi sottoscritti sperano adunquo che le 

9 al dissopra d'un me- 
chino e stretto spirito partigiano, comprenderanno 
l’importanza c ragionovolesza del presente reclamo 
e ordineranno il pagamento degli stipendi sospesi ; 
esse così preserveranno la Spagna dall’onta, dal 5 
ligoominia e dal isereito di coi si corirebbe, | 20 che scendeva, quasi tola l'Agogna si 
mancondo ai soci più seari impegni. gottò nella fontana, atterrando edifici , schian- 

Saragomza. li 13 oltobro, festa. della Vergito | tando piante, meilando ogni cosa a soqquadro, 


. Quando i fatti dimostrano che l'istitnzior 


Novana, 27 ostobre. — 


incessante diluvio che 


al suo termine, 0 possiamo incominciare a dire 
cha, non ostante le molle acque che scorrono 
queste provincia, andiamo ancora fra i meno dan- 
neggiati. So togliete il disastro di Intra, in tatto 
fl restante della provincia non vi furono guasti 
notevoli. 

Era corsa con qualche insistenza In voco che 
fossero avvenuti grandissimi goasti al Canale 
Cavour. 

Da notizio che ho assunto © che bo ragione di 
credero esaltissime risulterebbe che quello voci 
erano grandemente esagerato , e che molta parle 
di così folico risnltato si deve all'intelligenza cd 
all'abuegazione con cui tutti i fanzionari della 
Compagnia fecero il loro dovere. 

Del resto, non mancarono pericoli e gravi. 
L'Agogna, che ebbs una di quello piene non ri- 
cordato da alcuno, superiormente al Canale Ca- 
vour raggiunse lu testa di una fontana di ur 
prirato, che dopo il percorso di quasi un chilo- 
melro va a sollopassare per scifone il Canale 
Cavour, 0 Iravardosi solto l'incavato della fon- 
tana nella direzione diretta della corrente fortis- 


î giunta all'edificio di sotto passaggio al Canale 
Cia Cavenr ed agli argini laterali, la. 

(Seguono lato dai circostanti terrapieni, e, questi distratti, 
dieci vescovi.) la piona versavasi el Canale e prendeva corso 
iu quello, e chissà dove sarebbo giunto colla sua 
opera devastatrice. 

Gl'ingegneri della Compagnia, cho non si at 
tendevano simile improvtisata, © cho ia ben altre 
località invigilavano,, proyarati a far argino alle 
acque, corsero tosto ‘sul lnogo, e sotto un diluvio 

Livonno, 24 ettobre, — Vi tenni già propusito, È di pioggia, di giorno @ di notle, tanto fecero che, 
nell'alira mia corrispondenza ; dei danui che ci | tolto il psricolo, incominciavaro a riparare anche 
arrecasa la interazione della linea maremmana, f guasti del Canale, i quali fortunatamente si ridu- 
cha ci mette in diretta comunicazione con Roma; } €0nO alia lesione di un edificio, ‘alla distrazione 
era però da oredere cho un falo siato di cose #n- : di qualche citquantina di metri di argina, 0 ad 
rebbe presto cessato , mediante pronti ed efficaci $ UN interrimento che in qualche luogo giunge a 
provvedimenti della Direzione delle ferronie ro- | quasi mezzo metro, 
sane; Invece, nalla di tatio questo; a giudicare } Anche la Sesia, per iracimazione, versò acque 
dai fatti, pare cho quell'Amministrazione non com- } nel Canale o dauneggiò qualche iratto delle sponde, 
prenda le gravi conseguenze che posono derivare } ma non sora cose di molta consguenza. È però 
al commercio ed a tanti divorsi interessi , alla $ dovuta una parola di lodo a tutti, a specialmente 
prolungata ‘interazione di una linea ferroviaria | all'ingegnere capo del nostra distretto, cav. Nes 
che congiunge varia provincie importanti alla ca- j preti, che fa sempre pronto a provvedere cre se 
pitalo del reg: li, dopo tanti giorni, dac- * ne manifestava il bisogno. 
sè la piena dello acque ba rotti o guasti alcuni j Erano ier l'altro qui di pussaggio il com- 
punti della strada, non si vedo aucora attivato } mendatore Caranti, il senatore signor Bella @ 
ua servizio di passeggieri e di merci, chn in certo, l'ingegnere capo della Compagnia, dopo nvero 


fa ben tosto iso- 


firme di cinque srcivescovi e 


PORRISPONDENZE ITALIANE 


sospendere l'esercizio, ed è certo il sistema più 

meno dispendioso ma tale da nucero | doo editi guns 
i azionisti, i quali sono intima- del consorzio 

prete pe | era ancora ultimato, ‘ebbe rovinata la pila di 


i commissari gov.rnativi ? Vogliamo ben credere 
che qualche rapporto sarà sialo fatio sopra un 
caso di tale importanza, sebbene nulla di ciò sia 
+ ma nullameno è evi- 


dei commissari governativi è di così poco utile 


di così rali del ministero delle finanze, occupandosi 
al buon andamento dell' Amministrazione , è “| 


{ delle imposte, della situazione finan: 


xo che lo avesse fatlo anche più pre- 


razione delle nostre comunicazioni con° Roma e ! rigi circa lo sgombero; le trun 


| quis che s'erano propagate sullo stato di 


gi ha rastristati per tanti giorni pare finalmente $ alcune righe che si riassumerebbero cosi 


le die 
fesa fallo, © penso saranno ritornati a casa sod- 
disfatti di avera superata con sì poco danno una 


così dara prova. 


* Vi fa la gran roggia Busca cho ebbe nno 0 
0 edifioi guasti. Un ponte-canalo sul Terdoppio, 
mbolò 6 Tromello, che: non 


mezzo; ma, ripeto, colle masse di acqua che scen: 
vano avevamo da temero guasti assai più gravi. 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio ds Verssilles annunzia che 
il giorno 25 il sig. Thiers ha presieduto il 
Consiglio superiore di guerra e passò Ja mat: 
tina în conferenza coi cinque direttori gene- 


con essi del bilancio 4873, degli ‘introiti 


eco. 


L'ammiraglio Janrès deputato del Tarn e 
membro del centro sinistro, in un banchetto 


Î offartogli dai suoi elettori nella città d'Albi, 


ha pronunziato un discorso tutto favorevole 
alla repubblica © al sig. Thiers. 

I giornali della Marna continuano a smen- 
tire Je informozioni date dai giornali di Pa- 


non hanno ancor lasciato quel 
La Patrie persisto a credere che lo sgon 


| completo non potrà aver luogo prima del 4 


o del 5 del mese prossimo. 


Il Jonrnal des Débats smentisce le voci in 


salute del sig. Guizot ei assicura che 
stre vecchio ‘sta benissimo, 

Il contrammiraglio Lupré riparte. per la 
Cochinchina affine di riprendervi il governo 


illu- 


stanze all'on. deputato Malenchini, } della Colonia. 
con quello { 
irato per la sna cià £ in 


ll sig. do Némusat, dica il XX Sicele, ha 
irizzato al nostro ministro a Costantinopoli 
una nota speciale, raccomandandogli ln. più 
grande riserva in ciò che direttamente non 
concerne gli interessi francesi in Oriente. Il 
sig. Thiers avrebbe'aggiunto di suo pugno 


« Occupiamoci degli affari nostri, non toc- 
< chiamo tutto e dappertutto, non continuiamo 
€ le tradizioni dell'impero all’estero. > 

Secondo il Soir, il Consiglio superiora di 
guerra avrebbe adottata l'istituzione di sertici 
corpi d’armata e avrebbe approsato’ un si 
steina di mobilizzazione, col quale i reggi 
menti si mobilizzerebbero in sci giorni. 

Lezginmo nell'Independence Belge del 20 

< Il comm. Giuseppe. Bertinati, che abitò 
lungo tempo nella nostra città, ovs ha lasciato 
eccellenti ricordi, è passato per Bruxelles per 
far ritorno al suo posto di ministro plenipo- 
tenziario del Ne d'Itala all'Aja. » 

La Patrie di Ginevra dice che le giornate 
del 22 è 23 ottobre 1872 furanno epoca nel- 
l'istoria religiosa di Berna & della Sì 
intera. Gli aderenti del cristianesimo liberale 
hanno celebrato il loro culto nella cattedrale 
della città iederale e tenuto pui la loro as 
semblea teologica nella sala del gran Consi- 
glio del Cantone. 

Questa solennità religiosa e intellettuale si 
compi in mod3 soddisfacente per tutti. 

Il pastore Langhaus di Berna ha fatto una 
completa esposizione della fede cristiana libe 
rale e il sig. Chantre, presidente del Conci- 
storo di Ginevra la letto w 
sulla questione dei rapporti 
lo Stato, considerata in riguardo alla costita- 
zione fulerale dell'avvenire. 

I giornali da Berliuo recano il sneceseo 
ottenuto dall'oppusizione feudale della Ca 
mera dii siguori cont il governo nella { 
quest on nuova vrzanizzazione circo- 
lare; i feodati votarono compatti nel 3 


di 98 contro il relativo progetto ci leggo, 
il quale non ottenne che 53 voti. È uno 
scacco subito dallo stesso Bismarck, il quale 
è deciso di procedere unito colla maggio 
ranza Jiveralo della 


damera dei deputoti. Le 
conseguenze del conflitto che audeà ora svi- 


sa gravemente infermo; nella sula dei pas-perdut 


sr (RA | din, ma per deporla nella tomba sa cui sor- 


sione dell’imperatore Guglielmo relativamente 
ola di S. Giovanni era stata favorovole 
agli Stati Uniti. Quest'isola, di cuî gi i 
0 gli americani si disputavano il possesso sino 
dal 1846, è la principale dell'arcipelago di 
S. Giovanni, ha una superficie. di DA migl 

quadrate e possede belle praterie” c_ boschi, 
nonchè terreno fert imo. Gli americani i- 
noltre ne desideravano il possesso, perchè vi 
levano costruirvi l’ultima linea della ferrovia 
del Pacifico e renderla quindi una delle sta- 
zioni marittime più importanti del commercio: 
americano. Dal 1853 in poi metà dell'isola è 
occupata dagli inglesi e metà dagli americani. 

Nelle conferenze tenute nel maggio 4871 
dopo conchiuso il trattato di Washington venne 
deciso di riservare questa quistione all’arbi- 
trato dell'imperatore di Germania. 

Il Fimes del 25 ha un articolo nel quale, 
dopo aver detto che l'Inghilterra si sottoporrà 
lealmente benchè con dispiacere, a questa deci- 
sione esprime la speranza che essanon avrà con- 
soguenze pericolose per la pace fra i due paesi, 
respinge perè energicamente l'insinuazione 
che il governo inglise abbia ordito intrighi 
presso l’imperatore di Germania, ed attribui- 
sce questa malevola insinuazione all’agitazione 
elettorale negli Stati Uniti dove ora si sca- 
gliano accuse di malversazione, di corruzione, 
di frode contro magistrati, segretari di Stato, 
giudici, senatori, ecc., più che in ogni altra 
eleziono presidenziale. 

Va dispaccio da Berlino 20 reca 

« La decisione arbitrale dell’imperatore sulla 
quistione di San Giovanni parte quest'oggi 
col mezzo di un corriere da Brema per Wa- 


filo Gautier avesse potuto risuscitare, sirelbe 
stato ammesso a far parte dell' Accavemia, 
mentre quand'era vivo essa non volle mai ri: 
ceverlo. Il signor Camillo Doucet ha dichia. 
rato, con voce commossa, che le lettere do. 
solate piangevano un vero poeta caro a tuti 
ed a cui atava preparato un posto nell'Acca. 
demia se non avesse avuto troppa fretta di 
morire, So l'angelo: della. morte presentasss 
al ministro della guerra l'elenco dei militiri 
che vuol colpire, quanti luogotenenti, alla 
gilia della loro” morto, riceverebbero il lory 
brevetto di capitani, e quanti colonnelli mo. 
rirebbero generali!” 

Dodici membri delle diverso Accademia so 
morti nel corso dell'anno, Il signor Canili 
Doucet. loro ha consacrato un breve elogio, 
Egli ha lodato Auber quanto il signor inlia 
Simon lo aveva biasimato, e terminò manite. 
stando la speranza che la gloria delle art 
vendicherà il lutto delle armi. Per tal 
veri vendicatori della Francia sarebbero ji; 
accademici, e un discorso solenne del sicner 
Doucet sarebbe una rivincita di Woerth 

I signori Thiera e Guizot, che in alti 
tempi si alternavano nella. presidenza dd 
Consiglio dei ministri, ora ricevono alterna. 
tivamente lo più alte onorificenze accule 
che. Dopo il siguor Thiers, è venuta la volti 
del signor Guizot d'ottenere il premio hi.n- 
nale di 20,000 franchi per € aver ins 
la storia di Francia ai nostri figli, co 
scriveva per i padri la storia della civil 

Quantumque sia prossim® il tempo in cri 
la Camera riprenderà i suoi lavori, pure ia 
Albi venno dato un banchetto politico all'sm- 


uit 
si 


shington. La Commissione che doveva riferîro { miraglio Jaurés, uno dei membri più emi- 
all'imperatore si componeva del presidento f menti del centro sinistro. Il sîgnor Cult, 
del tribunale supremo Grimm, del consigliere È maîre d'Albi, © al tempo stesso consistere 
imperiale © di commercio Golischmidt © del { generale, ha afferiuato che lu repubblica è il 
professoro Kiepert e diede il suo parerc all’u- {solo governo che in Francia « renda inutile 


nanimità. » 

I giornali austriaci recano i dispicci se- 
guenti 

€ Weimar, 20. — Quest’oggi mori Outilia 
Githe, vedova dell'unico figlio di Volfango 
Goibe 

€ Pest, 25. — Il governo rende noto che 
in Buda scoppiò il cholera ; in 6 giorni av- 
vennero 40 cssì seguiti da morte. 

« Regensburg, 26. — Il gesuita conte Fug- 
ger intende di appellar direttamente al re con 
tro la sentenza del giudizio circolare che re- 
spinse il suo ricorso contro l'espulsione pro- 
nunciata a suo riguardo. » 


(Corrisp. particolare dell' OpiNtoNE) 


0 colpsvole qualunque tentativo srrischinto ot 
illegaîo. » L'ammiraglio Jsurés ha risposto 
ultime elezioni dimostrano che um 
gli animi verso il 
‘sente forma di 


che le 


« la Francia intera sord favorevole alla repui- 
Mica conservatrice e di progresso, vale a dite 
alla repubblica che vuole l'ordine con la 
libertà, ed il progresso sociale col rispetto alle 
leggi. > 

Parigi, che lia mangiato le vacche grasse, 
fa una Brutta smorfia ora che gli restanv da 
mangiare le vacche magre. È voro che il si 
gnor Haussman ha costretti i parigini a man- 
giare il loro grano in erla, ma qua 
Viso e poco pincivola passaggio da un p 
fetto prodizo nd un sItro pretetto che ad ogni 
proposta risponde invarisbilmente : cla cissi 
è vuota! » 


(W) Pamcr-Vensantes, 26 ottobre. — Un 
giornalista trovasi esposto a commettere errori 
precisuimento come un clown è sempre in je- 


ricolo di slogarsi un piede. L'origine delle Y Alla seduta del Consiglio generalo della 
falso nulizie, cionondimeno, si conpsce sem- f Senna, il signor Chevalier, “a proposito det 
pre assai difficilimente. Così, al ministero del- fl l'incendio che ha testè distrutto un ragcusr 
l'interao si diceva che il sigaor Guizot era f devole Istituto a Grineble, richisma la | 
nevola attenzione del prefetto sulle condi 


zioni degli operai rimasti privi di merri 

sistenza. Il signor Say risponde che mon vi 
sono fondi disponibili n tai uopo. È ni 
l’accanita campagna sostenuta nel Jonraef cs 


a Versailles si confermava che il suo stato la- 
Sciuva poche speranze; stamane tutti i gior- 
nali assicurano che il signor Thiers ha ricc- 
vuto un dispaccio che annunzia la prossima 


fine di quell'uomo illustre; ed intanto la fa- | Deals dal signor Say contro il signor Maw 
miglia del signor Guizot invia al Journal des f man, in favore degli opifici ateo i! prim» 
Débats ua nota in cui dichiara che l’antico Y tro di Parigi. Nella questione dei framss: 1 
presidente del Consiglio di Luigi Filippo nun f signor Say Îa pure pensato aì propriet: di 
è mai stato meglio di soluto! opifici innanzi che al pubblico. E-li propine 
Non è per trasportarla al suo paese natale ff d'insorivere nel bilancio dipertimentolo 
che fu disumata la salma del deputato Bau- [1873 un credito wi 600,000 frmnesi. 
nati all'acquisto di terreni e alle snesr.eli 
gcri il monumento che, primi della guerra, f studi per la costruzione d'una strada fest 
dato luogo a tante polemiche. L'iscrizione f industriale che congionga alle ù 
sarà: « Morto perla difesa dello leggi il 3 di- f Nor!, dell'Est e dell'Ovest. gli ppi cle 


stanno al Nord di Pari 
L'idea dol signor S 
allora egli si contenta 
a cavalli da Neuilly » Pantin. 
Il prefetto ripete 


combre 1854.» 
Lo seduto annuale delle cinque Accademie 
hi perduto sacora una parte del suv iut:rosse 
po la taduta dell'impero. Sotto l'impero le 
soltili allusi ni contro Cessre  divertivano 


dii l 


uditori, le ingiuri: velate. colpivano È manto. Dopo aver r 
diritto il signor Rouber, ma oggi il pub velare il trasporto d 
stesso considera litica inuile l’indovi- È serio, sggiuuge cha non si dews far nss ses 


mare enigmi in un momento in cui non sì 


una importante operssio» 
correrebb» alcon pericolo. parlauso cli 


uita si può fre senza 


i 


folla d' adoratori sempre 
uva hai sentito p 
che m'in i 


giore intensità. Ella cangiò di tuono, « con 
un sorriso di seducente rimprovero, sp.ve al 
massimo grado, senza essere esente di uca È 
tinta burlesca, le susw lo i giurarnen Joyano tutto" chie 
— Ah! Gastone, non m'ami più! ui .nigono la flagellazione notturna per 
— Non t'amo? ‘0 Cielo! i ogni fallo iel mio pensiero? Con tavti cuori 


utenti ai tuoi 
e? Perchè 
tuo sguar'o, al- 


Questi pochi accenti di risposta indicavano [1 tuo potere, non sentivi compassione a 
una passione si violenta, che la siguura Mar- | Strap|ar:, a distruggere il mio? Non hai ab- 
chesa, cou tutto il suo fascino € le sue erti | Dsstauza vite a te dedicate per sacrificare li 
di-seduzione, nom ne aveva mai creata una min? Prima d'incontrert, io viv.va placido è 
simile fra gli innumerevoli udoratori che si contento, nessuno sguardo di donna agitava 
affollavano intorno a lei nei sslotti, uci bo-. il mio cuore, nessuu occhio di donna n° im- 


schetti od a Versaglia; dova l'amore consi. 
steva di. galanteria, dove tutto era leggera ; nile wi si fapponeva nella mente tra la mia 
commedia senza che vi si conoscess: il me- | anims e la preghiera! Cho demonio l'ha mai 
momo sintomo. di tragedia. Egli le prese le ‘ tentata a gettare su di meil tao incantesimo? 
mani, stringendole tanto che le punto dei Non potevi lasciarmi in pace? 
diamanti gli penetrarono nelle sus; ma uon © _ La signora Merohvsa sorrideva internamente 
se ne accorse, e proruppe in questi detti: _; "Il'iutondsre ciò, parsando che l'amore, frutto 
— Nom l'amo? Giusto cielo! Non sai che della tentazione ‘icsce al solito più completo, 
vicino a te dimentico i giuramenti, i-voli pià , Ma perchè lasciava ella passare senza riujru- 
sacri? Dimentico tutti, fuorì di ro, i vero mn tule linguaggio? Parchè, avvezza 


portunava nelle veglie, nessuna voce femni 


allo stesso modo che prima d'incontrarti io com'era elle frasi più clegenti ed ulle dichia- 
adorava la divinità. Le torture che soffro per. vazoni pù melate, priatteva eta a que 

te ini .sono.più care che il paradiso. Presso ' l'individuo d spostrofarla im tal at È pre 
di te non ho più forza; un tuo. cenno mi fa. abile che tanta energia per In" fose: nuova 
piogare come il vcuto piega la lugha del ti-, e si vivertiva a quello sco pio di passione. 


glio: Oh! donna, dunna! Perchè mai con fanta | Comunque fosse, ella non fece che ritirare le 


di merletti sul suo seno, Jusciò. vede 


gli 
occhi gonfi di lag d 


ue. A Versaglia si avevano 
le logrime sempre pronte al bisoguo, & pu 
sino la sua amica Montespan Jo aveva 
strato a_ servirsene. rom 3 mi 
contro l'artiglivria del vescovo di "dom. 
— Ab, Gistoce, che parol: sono cidoste? 
Guo desnonio m'ha tentata?... Come se sapessi 
se l'amoro sia augelo 0 disvolo; mi sembra 


wi ami, se inunlì di far pessare sotto il 

nome d’amore ogni fellia , gni stravaganza 

del pensiero. 
— Angelo 0 dì 


volo? Davvero, quale dei 
dus! L'uno qui e a noi, l’altro quando 
ci lascia! Tu m'hai ispirato un amore che 
portorò nella tomba; ma quil pegno ho otta- 

risposto? Non m'uccorgo io 
questo momento ti fai giuoco 
e fi burlî dell'imberb» abatino ignaro 
sie galantirie usate dagli 


che persino 
di me 
delle £ 
libertini e dai militori della Corte? Oh cielo! 
Come sapere se, mentre sto qui, tu ini com- 
vatisci 0 m° lui a sdeguo, se m'ami o mi 
sprezzi?. 

.77,E non l'amo io? rispose con sempli- 
cità la signora Marchesa, appoggiandogli al 


ecclesiastici 


lano 0 l’altro, od aubidue assieme. Ma | 


c mente, signor Cantagrel non ln torto. quanto 
È Led ha ao la Camera de encralmente non sì ottevgono mai che il progetto del prefetto non fu 
Conti ana 8020 pel iaumenio incal- { Lavori come il giorno in cui si muore. Non f altri cho .ta Sorintà forgavi 

iti vi può essere che quale» Veuillot che wostei fl qualche opificio; che n° pic 
Hi Wligrafo ci la amuunziato che la deci- f cattive disposiziuti verso un «i-funto. S: Tew- [rata a csslli mn rig 
si. [mani , 6 con un sospiro, che sollevò il vilo f petto la quncia e guardando in su mogli oc- | Maestà ver tarlo piacero, della polvere di su 


chi di] Bonvilhers, del muovo castello 


hiarore delle stelle col suosguarilo 


cessione de 


più elequents e pericoloso di qu lunque di- f regalato ul Padre La-Cha se, dell'ultima stra- 
inebbrisni» che î profumi della f vagauza d'Aubigoy, d-Il'ultimo deit d 
loro labbra s'incontrarono ed elia f di Lauzan, dille ilicerie a_p Bos- 


suet con madsmigella di Myuleon. Insomma 
riandavano la svariatissima cronaca della gior- 
nata col suo comlimento di puutura spiritàse 
e di friza velenosi. Uno dei due, il vee 
chio duca di Clos-Vougeot per rinfrescarsi il 
tutti i voti, visso nella Y palato trasse da_una scatoletta di smeraldi 
fiamma di passione e di gioia che per la pri- ! delle pastiglie di cioccolata ; @ la vista dî que 
ma volta nella sua zi el’inuon- | st’arnese gli rammentò con gran gusto la 


lpiti del cuore ch 
into ed incatenato coue uo 
tempo c d'ogui fede restano 
nati da inve. Allora dimenticando egni a 
tro pensiero, lsscinndo da parle i timori, met- 


dova il cuore ‘di veluttuosa luce dorsta. { riella della scatola che d’Artagnan, and 
— Donque mi ami? Ebbene, così sia, bi- ; per ordine superiore a sequestrare le carte li 
lid egli. Ma dà retta a quello che ta n trovata nel suo appartamento 

la tnia vita è nelle tue mani, Leontina, n tu | Esso conteneva i ritratti di sessanta dame 


m'apparterrai finchè In murts ci disida 1 d 
ci. è, pensava la signora Marchisa, fin 
Prà il mio capricoto ! è colla candida mex 

rica di gioelli gli chiudeva gentilmezite lo 

Jablza aftinehè non pronunziassero altre stra- 

vaganzo. 

Intinto dus sig 


lo grado che avevano sdorato l'itresisiti 


d 


atutante non poterono far a meno di riferir: 
di qua © di là, malgrado gli ordini superiori 


È ‘ori passeggiavano cotto i | di osservare il sigreto, sisadispensabile quando 
tigli dolla Petite Fo-et ragionando degli ul- {sì tratta di sessamui b-Hley sten 
timi scandali di Ve:saglia, parlando del po- { dello quali viveva in udore di s 

tere ascendente di madama La Fontangis, (Continua 


dal vestito ‘alla spagnuola ripraso da Sax 


alla di 
convali 
è riuse 
munici 


giata. 


un gra; 
chie 


stero. ] 
stesso | 
È mo 


La Ci 
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la necessi 
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sidenza, 
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passeranni 

Accettal 
la Commi 
Galletti, ( 

Giovedì 


La piùsa 
un ammes 
novemento 
perchè noi 
l'immineni 
Questa | 
veduto ch 
e i marci 
ritrovare 
condo ann 
erano resi 
alfondame; 
le notizie 
questa. 


n 


relibe 
mia, 
mi ri 
ichia= 
e de- 
tutti 
Acca 
ta di 
tasse 
litari 
la 


iulio 
nile 


ta, e ch°% spiacevole’ il vedere che l’am- 
i lo non propone nè l'a- 
pertura di una via nè altri lavori. 

« Ciò, dice il signor Cantagrel, è doloroso 
per Parigi. Così si condanna la popolazione 
alla dieta, cattivo regime per dar forza ad un 
convalescente. » Il prefetto risponde che non 
è riuscito a stabilire 1° equilibrio col bilancio 
municipale se non con espedienti ed imposte 
esorbitanti; che teme un deficit e che: d'al- 
tonde non ha Ja missione d' alimentare gli 
opersi di Parigi. 

Jo credo che il prefetto sia fuor di carreg- 
giata, L'Impero ebbe torto di intraprendere ; 
troppi levori in una volta, di chiamar a Pa- ; 
rigi una immensa popolazione flattuante, m: 
fis il troppo ed il nulla vi è margine sulfi 
ciente per lavori in giusti confini, e_trala 
ciandoli si colpisce non solo gli operai ma 
ve gean numero di professioni e d'industrie 

e cadranno in rovina od emigreranno all' 
stero. Insomma i framuways sono sempre allo 
stesso punto, cioè nel periodo degli studi. 

È morto un egregio professore della Facoltà 
di medicina, Corlo Daremberg. 

La Commissione incaricata di determinare 
l'anzianità dei generali e degli altri ufficiali 
superiori si riunisce oggi solto la presidenza 
del maresciullo Canrobert. 

Grande è stato il concorso all'accompagna= 
mento funebre di Teofilo Gamtier. Il baritono 
Faure ha cantato il De Profundis. Alessandro 
Damas figlio ha pronunziato un discorso .in 
nome della Società degli sutori drammati 
ed il signor Agostizio Chaltamel ha parlato in 
nome deîla Sociotà del letterati. 

Col titolo La Republigue il signor Quinet 
pubblica in un votuma gli articoli filusofici è 
politici che più aveva futti stampare nel 
nale il Siéele. Contengono consi 
spesso elevate, sulle condizioni dell 

vi espone le idee che 


e l'illustre professor 
sue occupazioni di deputato noa gl 
mettono di svolgere dalla sua catts 
Collegio di Francia. 


ATTI UFFICIALI 
La Sesums i/ficiale ie) 28 gtobre co 


decreto 3 ottobre, che autorizza il 
comune di Gallicano, în provincia di Roma, 
11 assumere la denominazione di Gallicano nel 
Lazio, 

2. KR. decreti 
nionta del per 
nio civil 


1 settembre, che approva la 
nale del Corpo Reale del Ge- 


20 settembre 
un shenco di dili 
zioni provi 


+ che approva 
zioni prese da Diputa- 


La Casseita Ufficiale dal 29 pubblica : 
PR, dee 29 settembre ch 
i coscrizione territoriale dei regi 
Stino, Francoforte, Colonia, 

Lipsia « sopprime i Consolati di Dre- 

mar. 
decreto È 
je di Anguilla 


ottobre cha au 
in provincia di Roma, 
vzione di Auzuillara 
Sabazia. 
R. deereto 6 ottobre che autorizza il 
sun di Orislo, in provincia di Some, ad 
assumere la denominazione di Oriolo Romano. 
i. R. decreto 29 settembre che approva 
tette modificazioni nello statuto della Società 
nonima della ferrovia d'Iere: 
5. Nomine nel personale del R 


—_—__ 


CRONACA DI ROMA 


tornato da Napoli a Roma 
ministro della marina. 

teri sera si radanò il Consiglio comunale. 
A cires 40 sscendova il rumero dei consi- 
idioti pres.nti 

Fa tenuta | 


eserei 


Sta uane è 
Itibol, 


discussione generale sul bi- 


‘© a che venisse nominata 
a di rivedere il bi 
le ogniqualvolte che il 
‘a iupegnare una discussione 
pra ogni articolo, 
fl consigliere Oilescalchi dimostrò invece 
la necessità di nominarla a condizione che i 
consiglieri che vogliono proporre mosific 
ioni a qealche ariicolo delibano presentire 
una domanda in iscritto al banco della pre- 
sidenza, e sull'articolo indicato nello scritto 
8 intenderà aperta ia discussione, gli altri 
passeranno c' mo s provati. 
Accettata lu proposta O ‘escalthi sì nominò 
nmissione nei signori Augelini, Alatri, 
Galletti, Udescalchi e Pestrini, 
Giovedì il Consiglio terrà seduta pubblica, 


La pizza di S. Lorenzo e Damaso presenta 
un amunssso di terra, selci, maceri 
novemento di quella piazza era una necessità, 
perchè mon si poteva transitare di Jà senza 
l'imminente pericolo di slogarsi un piede. 

Questa mattina passando di colà abbiamo ; 
veduto che vî si stanno costruendo le fozne 
e i marciapiedi, ma uon vi abbiamo potuto 
ritrovare i cadaveri dei tre operai clio, se. 
coudo annunciava qualche foglio d'la citt, 
erano restati, nel lavorare, sepolti sotto un 

terra. Auguria:no che tutte 

notizie di fal genere siano vere come; 

questa, 


‘ve due‘anni sono mon v'erano che 

viti e ortaglie, e propriamente sull’an: 
golo dell'antica via del Macao, sorge. di gi 
una graziosa casina, che sarà abitabile nel 
futuro mese d’aprile. Essa appartiene a Dona 
Celso e Comp., & dopo questa ne farà co. 
struire delle altre. Al Castro Pretorio la So 


cietà edificatrico' dà l'esempio di quello che © 


si può e si deve fare ; speriamo «cho lo altre 
Società facciano altrettanto, e così acquiste- 
ranno credito © i loro iffari avrauno quello 
sviluppo che esse desiderano, e che non po- 
tanno averlo che limitato, sino a che non 
principieranno a costruire. 


Preg. signor Direttore, 

Abbiamo letto în ua giornale di Roma un 
fatto che ci riguarda e siccome non è stato 
riferito con esattezza, ci vaglismo della di Lei 
gentilezza, signor Direttore, per rettificazto. 

verissimo che il 24 ci presentammo alla 
Prefettura per invitare il signor Prefetto a 
voler ‘onorare di sua presenza l'apertura della 
Piccola Borsa; vero altre. che mentre noî si 
aspettava si fece anmuuziare e fu zicevato pri- 
ma di noi il conte Celani, me non è esatto 
che noi ci ritirammo perchè credemmo di cs- 
sore stati trattati con poca gentilezza ; sape- 
vamo benissimo cho il citato conte nella sua 
qualità di deputato provinciale veniva dal si- 
gnor Prefetto per servizio cd aveva il diritto 
di vederlo prima di noi ci ritirammo 
perchè le nostre occupazioni in quel giorno 
non ci consentivano un’ ulteriore perdita di 
tempo. D'altrondo nei «i raî successivi sb- 
biamo rivedoti il sien r Heefotto ‘che ci ha 
ricevoti colt'amabilità et li è abitost». 

Ringrazia: dola biamo l'onore di tiri 

Roma, 29 ottobre 4872. 
Pieno D'AxeeLo 
Aressanono ChesseDi 


Questa sera, mercoledì , 30 ottobre, avrà 

luogo sl teatro Capranica ln recita straordi» 
a che alenni filo.linmnarici col concorso 
esa attrice semora Amalia Fawagal 

danno a benetizio deli i, 

Tito Ajuni, «x-tipografs romano. 

Si rappresen ranno le seguenti produzioni: 
Lo studente e la gran dama, commedia in 2 atti 
di E. Scribe. Oro ed orpello, commedia iu 2 
atti dell'avv. Tommaso. Gherardi dei Test 
Premiono parte alla prima commedia lu si 
gnore Fumagalli © Gros, ed i signori Storeri, 
Hutre, Montefoschi, Moro e Bosi. Neciteronuo 
nilla seconda le signora Gros w Petti ed i 
signori Tlntre, Monti foschi, Moro e B 
pubblico pertanto, oltre il piacere di 
una buena azione 
stero produ 
lettanti ed artisti 


assi» 
# dui itate da valenti di 


La Libertà ha «parto una solto- 
sciinone a favor» dei poveri danneggiati dalla 
inondazione del Po, 

Le offerte sì ricevono ali’ amministrazione 
1 giornale, piazza de’ Crociferi, N. 48, 
Nella 2* decade di questo mese si notò, 
nell'ospadale di S. S;irito, una diminuzione 
nel nuincro dlegli entrati. Essi ascesero a 797; 
si ebbe cioè una media di 79 entrati per ogni 
giorne. 
1 morti furono 34, e di questi, 20 per ma- 
lattie croniche e 44 per cualattie acu 
chè la mortalità sulle malstti 
rapporto di 2,50 su 400, & quella sulle ma 
lattio acute media di 4,75 su 100, 
Come cagioni di morto si registrarono : 5 
pernicioce,: 4. febbre tifoidi.:, 4 proporzion 
pneumonitica, 2 bronchiti, 4 meningite ce 
4 pleuro-nneunmoniti:, A gastro-enterite, 
+1 caso di vaiuolo, 


sitiplici ascesero a 
se uri seguenti tipi: terzne, 303 
doppie, 237; quotidisae, 94 ; ati 


niciuse si ebbero 5 decessi, donde 

Ò meio vi 43,54 su 100, mor- 

tulità che è assui inferiore a quella osservata 

Hell» corrispundente ilecai e] decorso anno. 

sbbre tifoidea, uno soltanto 

fu seguito da inorte. Si notarono vari casi 

di dissenteria è moltissimi di catarro gustro- 

estiasl»; questi ultimi gionsero a 42 e fa- 
rano on 8becr50. 

Po a a riscontro tali risultati con 
quelli conseguiti nella 2 ilecudo di ottobre 
ASTI, ha che id detta decade entrarono 
547 infermi e na morirono Si, ver modo 
chie la medi degli entrati în ciascun giorno 
ascese a 54, e In mortalità fu în ragione di 

38 su 100, 

Si curervuo 424 febbui semplici da malaria 
@ 13 peruiciose, suile qua‘i ebbero luogo 3 
decessi , che disdero una mortalità media di 
23 su 100. 

Si chbe 1 mirto in 2 
foidea. 

Da questo confronto riu:ns ancora confer- 
muso come i risultati curativi di quest anuo 
siono sempre più favorevoli di quelli dell’ 
pro denie. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 28 ottobre 1872 
(Osservatorio del Collegio, Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
azione è di 49 65 
Barometro a mezzodì 769,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 20,5 — Minimo = 14,8 


infermi di febbre ti- 


Lal 


Umidità media del giorno 
Relativa = 82 — Assolata = 18, 
| Vento dominante. Sad debole. 
Stato del cielo. Sempre coperto con alcano rare 
© leggerissimo pioggetto. 
Pioggia in 94 ore. 2,mm.2 


Nonze IntERNE E FATTI VARI 


Rivista navale. — Leggiamo nell'U- | 


nila Nazionale di Napoli del 28: 


Questa matlina allo duo antim. si sono accesi 
i fuochi alle macchine dei diversi legni, 

vevano prender parto alta ri 
della finta battaglia. Verso lo 7 112 S. M. il Ro 
è montato sul Messaggiero, comandato dal Solari, 
accompaguato dalla sua casa, dal principe Tom: 


maso cho indossava l'uniforme di guardia marina, } 


dal ministro Ribotty, dai generali Peltinengo ei 
Augioletti, dal prefoito Mordini © dai contram- 
miragli Cerruti Martini ed ba passato a rasso- 
gna il naviglio, Alle 10 112 è avvenuto il finto 
combattimento ; i legni protetti dal fuoco delle 
corazzato banno attaccato il Castello dell'Ovo il 
quale era difeso da aliro corazzate. Moltissimi 
colpi di cannone suno siati esplosi, ed in questo 
frattempo uno dei legni profiltando del fuoco delle 


due squadro nemiche ha finto di eseguire lo } 
sbarco della truppa cd il cannoneggiamento è | 


finito. 
I divorsi legni dopo alquanto ten 
in ordino e sono sflati innanzi 
lova il Re, 
primo ore del mattino dal loggiato di 
palazzo realo mollissiuai invitati assistevano allo 
Spottacolo, fra cui molto sighore ; fa gente era 
affollata dalla riviera di S. Lucia fino al Chiama- 
tone, i balconi di tutti gli alberghi erano pieni 
di forcstiori, cliro a moltissime persino che 28 
sto molto soddisfatto della rasso- 
nora, 0 si è mostrato d'uno stra- 
ordinario buon umore conversando affabilmente 
cogl'invitati 


iginmo nella Nezione 


eri mattina avanti il tribunalo correzionale di 
Firenze veniva iratlala una cansa, ove Gguravano 
coma impntati due distinti gentiluomini della 
nos Îl conts Alberto della Gherardosta 
e il siguor Giulio Valensin. 

Presicdova il tribunalo il giudico sig. Son; 
fanzionava rome pobbliro ministero l'avvocato 
Conforti; erano difensori degli incolpati gli avvo- 
cati Sauminiateili © Sestini, 

Si tratiava di un duello. 

Interrosati l'un dopo l'altro gli incolpati, con- 
fessarono che la partita d'onore, della quale sono 
chiamati a render couto avzati la giustizia, 

nuto Inogo alla spada il 1° maggio decorso in 

a villa prossima a Maiano; che il risultato 
del duello fra loro combattuto fu uva lieve fo 
rita riyoriata al braccio dal conte della Gherar- 
desca; ehe il mevento della sfida era stato un 
lieve altareo avvenuto ad un: festa da ballo data 
nell’aprilo dalla principessa Carolati-Beutben. 
Esaminati quindi ì quattro testimoni in ca 
udito lo difese, il tribunale, sulle concordì ca 
clusioni del pubblico ministero, proferiva un 
sentoaza nella quale si condanzava il conte della 
Gherardesca ad un anno di esilio particolare, e 
il siguor Valeutin a 3 mesi di carcero da espiarsi 
in una fortezza del rogno. 


Disgrazia. — Leggiumo nella Perseve 
ranza di Milano del 28: 


Alla grava disgrazia che abbiamo narrata ieri, * 


în cansa dello sprofonlamento dei pavimenti dulla 
casa in costruzione della via S. Marco, aggiun- 
Giamo ora altri particola 

Dei setto muratori furiti trasportati all'ospedale 
uno spirava nella sera stessa e un altro ieri ; ami- 
bidue per frattara al cranio. 

Dall'elenco degli operai, che gli assessori Cau» 
perio 0 Labus poterono procurarsi, sombra che 
no manchino ancora duo, che si giudicano sep. 
pelliti sotto !e rovine. Ulteriori ricerche non si 
poterono praticare perchè i quattro muri della casa 
rimasti in piedi minacciano puro di crollare; 
quindi la Commissione municipale, chs recossi sui 
iuogo ieri mattina, ha ordinata la puntellatora di 
tutta la casa prima di proceder a qualsiasi inda- 

Tutto quel caseggiato è ora sorvegliato di- 
ligentemente © il passaggio per le vio adiacentiò 
tolto. 

— Leggiamo 
nei giornali i Milono d 

la A... certa Maria Renzi, la quale aveva con- 
tratio soltanto il matrimonio eeclesiastico, mortole 
il 21 corrente l'illogalo marito, e udendo come i 
congiunti d'esso l'avrebbero gettata sul lastrico 
come concubina, ne ebbe cosi forte impressione, 
che, salita nella propria stanza, si gettò dalla fi 
nestra nel sottoposto corile, riportando ferito tali 
che lasciano nessuna speranza di vita. 

na. — Leggesi ni 
giornali di Milano del 28: 

Il sig. Pescetto, direttore delle dogane in dii- 
lano, aveva l'altro jeri smarrito un portamonete 
contoneate dei valuri dell'importo di L. 14 80 e 
parecchio altre carto, oltre ad on biglietto di cir- 
colazione della forrovia. li Pescetto riceveva que- 
sta maltina per mezzo postale chiuso in un en- 
teloppe, il suo portafoglio, da cui però erano 
stati tolti tutti i denari. V'era unita una lettera 
del tenore seguente: 

© Ho trovato sulla pubblica via questo porta 
foglio; dallo carte che conteneva seppi che ap: 
partoneva al dirottore dello dogane. lo sono un 
“povero diavolo e verso în istrettezze; mi credo 
quiedi in diritto di tenermi il denaro, rendendo 
lo altre carte che possono interessaro e premero 
al signore che lo ba smarrito. Mi permetta che 
fo le scriva, per misura pradenzial 

« Un incognito, » 


ll sig. Pescotto non ha ereduto bane di acquie- 
tarsi, ba denunciato il fatto. all'autorità 
peteuto, perchè faccia indagini a proceda. 

Uragano. — I giornali di Vienna hanno 
da Costantinopeli, 24: 

<A Valona 6 nei diutorai vennero rec 
gravi danni ieri sera da un uragano. Parec- 
chie persone restarono uccise; alcuni pali 
telegrafici vennero abbattuti. » 


‘od all'accenno } 


nr 


Ver 
| giamo ni 


Igante. — Leg- 
data di Atenè, 90: 
« Spanos, da molti anni capo d'una banda 

nti che infestava le provincie confina: 
zio, venne ucciso coi suoî complici dai soldati 
H greci, > 


j di bri, 


NOTIZIE ULTIME 


Nuove nolizio © calcoli più esatti che 
Si sono fatti dell'estensione de' territori 
| inondati nel Mantovano e nel Ferrarese; 
provano pur troppo come il disastro sia 
ancor più grave che non fosso da noi ieri 
esposto, e sì che era giù gravissimo. 
Il terreno allagato ascende a circa mille 
{ chilometri quadrati; egli è come da Na- 
* poli a Torino sopra la larghezza d'un chi- 
lometro. Diffatti per la rotta dell'Oglio 0 
Po a S. Benedetto © paesi circostanti, si 
ha già un'estensione di terra sommersa 
per chilometri quadrati 311; per la rotta 
avvenuta ‘a Revere so no misurano altri 
chil. 
A Casalmaggiore e Ostiglia continua la $ 
! minaccia. Secondo i calcoli fatti dagli in-+ 
gegueri idraulici ove mai succedosso una È 
rolta a Casalmaggiore, il terreno cho no * 
verrebbe inonda!» avrebbo l'estensiono di 
332 chilometri, so a Ostiglia sarebbe di 
173 chilometri! La monto si sgomenta 
al sol pensarci. 

Speriamo che la piena vada scemando } 
e cho gli argini possano resistoro a' vio- 
lenti urti della fiumana. Le disgrazio già * 
sofferte sono di molti milioni @ le fami- ; 

* glio ridotto alla miseria sì contano a 
qualche decina di migliaia. 

È un infortunio che la carità cittadina, | 
per quanto sollocita © ardezte, non può 
efficacomento alleviare. È necessario © ur- 
gente il concorso dello Stato. Tuttavia lo 
sottoscrizioni che si aprono hanno un'im- 
portanza incontestabile ; mentre le obla- 
zioni concorrono a accrescere i mezzi di 
soccorso, altestano pure come stretti siano 
in Italia i vincoli di fratellanza © di affetto | 
tra le varie province. 

Abbiamo veduto în qualche giornale muo- 
versi Iupaanza perchè 1l ministero dell'in- 
bau, nonostante le assicurazioni date dal 
minisiro in ocersione dello svolgimento del- 
Vi » ll nea dell'on. Liox, dopo la ridu- 

ili organico nel personale di quel di- 
o, effettuata col decreto reale del 1° di- 
rabre 4870, non sbbir provveduto a rimet- 
tere in ufficio 1 fanzionari collocati in dispo- , 
nibilità per riduzione di ruolo. 
3 Perle precise informazioni che abbiamo 
potuto avere su questo argomento, ziamo in 
grado di affermare che quelle lagnanze man- 
cano di fondamento. x 
Dei 107 funzionari colloc:ti in disponibilità 
col citato decreto reale che attuava le pre- 
serizioni di quello del 5 ottobre 1869, furono | 
wiù richiamati in servizio ben 33, cioè più di 
quanto esixa la legge dell’11 ottobre 1863. |, 
Dei nenti 74 ve ne sono 42 che ot- 
tennero il collocamento a riposo, due fecero 
passaggio ad aitre amministrazioni, uno morì, 
€ per tal cuisa non rimangono più che 59 
impiegati fuori di ruolò. . 


Nel nvstro giornale di giovedì, 24 cor- 
rento, venne riportata dol Giornale di Nopoli 
la notirin che due detenuti nel Bagno penale 
di S. Stotano a Ventotene tentarono di © 

uno di essi fu ucciso dalla sen- 
tare © l’altro dalla medesima ar- 
restato e tradotto nel corpo di guardia. 

Da informazioni che abbiamo prese, ci ri- 
sulta che quela notizia non avea alcun fon- 
datuento © che nel Bagno di S. Stefano regnò 
sempre la massima tranquillità. 


ot 


i 

Riproduciamo, per non essere state pubblicate 
nella prima edizione del foglio precedente, le 
seguenti notizie: 


Gi giuuge da Firenze la dilorosa notizia | 

della morte del cav. Valsema, medico capo di \ 

quel dipartimento militare. Era sofferente da \ 
@ tempo, ma la sua robustozza lasciava \ 

n sperare che polesse essere conservato 

alla scienza salutare, agli amici, all'esercito | 

ancora per molti anni. Della carriera da lui 

percorsa, i 

con maggi 

siffatto materie. 


Un dispaccio d'oggi, 28, da Gubbio ci reca 
un'altra notizia assai rincrescevolo. Un giovane 
ingegnere, Bosone Lucarelli, d’anni 24, mo- 
riva lascimdo nella desolazione i parenti e gli 
Aveva ingegno vivace, animo liberale 
eroso, zelo ardente del pubblico bene è 
ra di onorar la patria con lc sue 

virtù e cui suoi studi. 


Ci telegrafano da Genova che ieri evasero ) 

dal bagno de' cronici (Finalmarina) Gallena i 

Giuseppe, Promero Pietro o Bruni Federigo 

che i primi dae sono stalî già arrestati e che , 
è sulle orme del Bruni. 


—_——_ 


* per Londra; quindi è di 


* Prestito frano. 5 


+ Certifi. sul Tesoro 


+ Banca austro-italiana 
| Azioni Tabacchi . 


© geria, Argenieria, ecc. di ultimo 


DISPACGI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


Mairid, 27. — Il Direttorio federale con- 
vocò l'Assemblea generalo del suo partito per 
il 47 novembre allò scopo di sottopo: 
condotta. li Direttorio disapprova_l’insurre- 
zione, nega di avero qualsiasi intelligenza colla 
repubblica conservatrico ed unitaria, nega di 
avere alcun impegno coi radicali osi lamenta 
degli attacchi diretti contro di esso. 

Madrid, 28. — La maggioranza: parlamen- 
tare tenne questa notte una seduta. Vi erano 
presenti 212 deputati. Si è deciso ché la pro- 
posta di Becerra per l'abolizione. della 
di morte in materia politica sarà ritirata. Una 
ventina di deputati votò contro. Si approva- 
rono quindi i progetti fin: 
quello della Banca ipotecaria. 

Parigi, 23. — È smentita la voce chei 
rappresentanti. delle potenze abbiano informito 
Îl conto di Rémusat che le ultime elezioni 
hanno prodotto in Europa' una cotti impres- 
sione. 

Parigi, 28. — Il Bien Public dice che, dopo 
la discussione del biîancio; serebbe opportuno 
che l'Assemblea discutesse per urgenza le se- 
guenti questioni: La proclamazione della re- 
pubblica ; la nomina di Thiers per 4 0/5 anni, 
col diritto di essere rieletto; la nomina di un 
vice-presidente della repubblica ; la creazione 
di una seconda Camera e la riforma della legge 


3 elettorale. 


Il conte d'A-nim è atteso dorma: 

Dispacci telegrafici di Nm 
uma prima spedizione di 6-milioni di franchi 

ito:il timore che 
la Banca d'Inghilterra rinizi. nuovamente lo 
sconto. 

Berlino, 28. — La Camera dei signori con- 
tinuò la discussione del progetto dell’organiz- 
zazione dei Circoli finy al $ 54 èd approvò 
tutte Ja proposte della Commissione, mal- 
grado la più viva. opposizione da parte del 
governo. 

Bologna, 28-(ritarduto). — Risultato delle 
elezioni municipali. Furono eletti: 4 comuna 
gie listo della conciliazione liberale, dei mo- 
derati e dei clericali; 44 comuni ‘alle liste 
della conciliazione liberale e dei moderati; 40 
comuni allo liste dei moderati e dei clericali; 
35 portati dalla sola lista della conciliazione 
liberale, 2 dalla sola lista clericale e 4 dalla 
‘sola lista moderata. 


«BORSE DI COMMERCIO 


Titoli Parigi, 28) Vienna24fBerlino28 
8798 
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QubI. Beni Keel 8 
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li 


GIACOMO DINA, Dinerronx 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


si 
CESARE GUGLIELMI “5 
di perle 1 ua emer etto o PE 
conservando l'antico negozio di sua 

posto sul Ponte Vecchio, coi primi di novembre 
prossimo aprirà una Succursale in via Toma» 


‘isamento nel negozio attualmente, 
ieprerooe Barbero e C. successori "free 

‘ovo si troverà un magnifico assortimento 

di oggetti in Briilanti, Perle, Bigiottenio, Orolo» 
4 presi 


da noa lemere concorrenza. 


MONITORE Finanziario Internaz. V. 4a pi 


CONTROLLO delle Estrazioni. — V. da p. 


NON PIU’ INGANNI 
OVVERO UN GRAN SEGRETO SVBLATO 


per guadagnare ingenti sonmo 
colla massima certezza al giuoco del lotto 


Oporetta matematica L. 2.50 


Celebri oracoli numerici 
DI RUTILIO BENINCASA 
Copiati da un'brano di antichissimo libro e adesso pubblicati fer la prima volta 


Por mezzo di li si ottiene una pronta risposta ad ogni domanda numerica 
go ti ceti i sino ma prcto iafia di rl dra erre 


Calendario Profetico e Barbanera del 1972 — Cent. 80. 

Per l'acquisto dirigasi al Redattore del Solitario Sicano, Sciacca (Sicilia) con 
lettera franca. Chi acquista tutti quattro gli opnsco) ‘spediti fran 
per sole L. 3. 


OPERE. MEDIGHE DEL DOTTOR CARLO DE BRUG 


1. TRATTATO DELL'ELETTRO-GALVanIO applicato alla medicina, sc- 
guito da un cenno sull'applicazione dei metodi galvano-chimico e galvano-caus 
da una memoria sulla cura idrofoba, del dott. De Brue, 1 vol. di pag. 360. 
poli, 1865, quarta edizione, L. 5. 
MEDICO ECLETTICO xranzano, in cui sì riassumono 
x Italiane ed i Formulari e Cod 
spagonoli, russi, po 
di maleria medica, contenente oltre a elle, formule © descrizioni dei primi 
medici nazionali © straniori. Opera indispensabilo ai medici © farmacisti, ed utile 
a tutti. Sottima edizione, un volume di pag. 492. Milano, 1863, riveduto, corretto 
od ampliato dal dott. Cari 


degli organi generatori dell'uomo e deka 
orredato d'un Albo di figuro ceplicative, pel dottor Carlo de Îrno; rsa 

edizione contenente la descrizione, il dignostico, il prognostico, ed i modi di cura 
delle numerose malattio dei detti organi, 1 vol: di pag. 549. Napoli, 1864 L. 6. 

4, vomuonanio amnniicavo 0 raccolia di ricetto dei più distinti medici 
americani, compilato dal dottor Carlo de Bru. n volume di pa- 
gine 176. Napoli 1864. L. 50 

5. nuovi srUDE sulla pel dott. carlo de Brac, Opuscolo di cent. 89. 

6. «wamzezos® delle ulceri varicoso dello gambe pel dottor De Bruc cav. 
Cario. 1 volume di pag. 52. Napoli 1863. Prezzo L. 2 40. 

7. anLoraria omsoraria cd ecclelicismo, 0: Perchè io sono ecelettico 
in medicina, pel dottor De Bruc cav. Carlo. Opuscolo di pe Li 


Deposito generale in Napoli pre Ditia A. Dant via Roma, giù 
Toledo, 59. renze stessa Ditta, via via Cavour, 87. 
Si spedisce franco in tutto lo Stato contro vaglia postale. 


desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cent. 39. 


del fammacista 


a Lidi 
Rrotzcciato a quan: versate ma pi 
Vuoi Î ‘cieze, vasi n tor 

Li eaiercimo profes 
mervosi. (Qoesta sola obi 


Nere po dt Coe. . 
Fit di sione . 

Prasso= Botiygli= piace, i. 3 5: è 
pEftrcppo di cora Frrsizanie (nliv forno di for 
ast eno . A "as pi eli av sento 
Rab, sto gii vide, Lalla rastltd, 1n 10% 
malte ai pet Ù 

Prost è \ 

Setrupj loc mola, Vortsggicrnici si i 
Alitici, sere Dot quer fE 
Andiesto lo invaso di 

Preso: Lire 3. è ppecola arundo cor wirur. 

Betroppo «ii Coeu al tnviraio otmane. Tonico, 


Gontitnesta e +e «truente. Eii.: 


eucroadorio è nelle emoragio cui pruaei uo 7 ciflett ho & È 
panisumo, syecifivo per fici ad misre; ae pr ti 
Altossicameni: 


Priuv: Bosiglia L + 33, 


2 0 con iererioni 


Rinrstive di Coes. il 
A più comode devendoca fare uo sei visgs n sor 


Prezso: Lire % la scalola cod istromene. 
Ararus alla Coes. ii: nu 
michilti«mo e sifilide. Si vas come L'A» 
Presso: Ogni scatola di latte, 1.. ® co 
Vino dì Coca. Uilissimo ae stu 
tratto mel corso delle mi 


Illengono con questo presailo eli stesi eght 
forma più srasda È Kioranetti ge 
larrauno vslia Vauiago Quando egai 


Cioccolata alla Coca ferruzimoso. Tonio, nutritivo, stomatici © 


corroborante, utile specialmente ai bambini affetti da rachitide fc la 
voleite da L: 1 25 0 2 40 con isiruzion Fao 


retin irno di quesio halsame dizione le soviat 
gia, e remoalgio, le coniazoni e Sironi, esmur. © l'ppiicnn 
a quelle parti prese da sonfor», dolore o debolezia nel cicdesmo Wuope 

Frao Lire di Vaselto con struzio»e. Nato Ve 


Rlixir di Coen. Qvesi> liquora è Î) più igiosiso © 


0 di quanti se ve 


ainora ecuoscinii. L'u:o è di gran vastaggio tanto nello stato tano Che maria. È 
lo apiciico ser il malo di mare. - Presto. Una bott Lo 3 86 Mosa a 

Pie gia. voger d' ciacava trecaltti ia firma dei y 

fav al Libre aio di“, cali cite, Medi 4 id hola 

DEP.ISITI IMSALI: Come. Ditta A. Dante Forroni via data Maddalena 
pII Anno, Caron ili dista Ga > Gin Arci | igor] 
Cagliar, Daga; Perugia, Vecchi; Row Bulleagan Tono, Migos © Ti 

Nupoi nta A. Dosso Farroui, «bo Roma SÌ; Liverio, Don © Mason; co 
Bca è Melon: fermi; Siena, "G. id; Lista, 
Cemig» di, Boggiati; Borgo S. Sepcioro, fanmacia. Stutli-Mascii; ‘Mie 
Pallncari. Pei-rn Mat: Vigiice. Biotiv Rigcai vi 


farmacia Cialbvi; S. Ganaeazio, Pucci 

a C-° ed Agenzia della Persiveranz: Dese 
sliglioni a Casauria (Abruzzi) farm. Serie 
dell'astero. 


NE, — Feito le sadisti spacilità ni ssei 


vi è far ovia diretta) esi (rag; do » arr 


1,000 GIUOCHI 


DÌ PASS;ATEMPO 


OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


nu, Gimoetti di carte, iti calcolo, di com- 
è, curiosità, Astusie, 
2 Dn vorturte di pagina ME. 


na 


certo, 
Premo L. 4 50. 
Si spedisea franco per tutto il 
Frgio di A Danta Ferroni, vit Cavour, 87, Firuuse. Napoli, Ditta, A. Dani 
erroni; via Roma, 53. Noma via della Maddplena 46 © 47. Aumanto 


regno a chi ae fa dtmmunla all'imporio 


tai. 20 per l'invio raceomandat: Ù 


Via dei Panrani È A | SRI Via del Faniaal 
deh D RIA teri 
Primo Piaso 311 se dA Priduo Fiato 

Gioielleria Parigina - Solo deposito per l'Italia| 

ad imitazione 
DEI DIAMANTI MONTATI IN OO £U anok 
cana monsove su Suia, 

Anelli + Orecchini - Collane di Brilli 

Margherit lla 

glioni - Bottori da Camicia @ 
da calano = Perla di Ponteci 

non montati. 

‘atte predoni debenice fecit); na temoni ona Stnnia sa) 
della più bell'acqui 
mumiazIa D'oxe all'iso 

sito bello Imitiioni di Parla "prezios 


i 
il 


j 


Le malate dei desti I IRR NANI 


como pure le malattie delle gengive sono Adele Penseroli, avvisi 
sempre miligale ed in molti casi anche | queste gentili Signore cho ha tra- 
} 


completamento gnarito mediante l'uso | sforito il suo laboratorio dalla via 

dell'Acqua Anaterina per la bocca del | Babuino al Corso, negozio 488, 
3.G. POPP, dentista della Corte | angolo S. Giacomo. 

{mperialo d'Austria in Vienna, città | renne 


Bognergasse, 2. TONTA FRATE COSTANTINO 


chiruezo-dendista 


i. A; 
È; 5. Desideri pià dior Saciguign Lo 
45 0 S. Ignazio, 57 A. detta della ANNO PRIMO 
Minerva, Ditta. A. 'Danto' Ferroni via P MO a 
della Matlatena 46 e 47,0 emiuneria | Monitore Finanziario 
| Regno di Fiora via iel Corso si INTERNAZIONALE 
ivnzo presso la ila A Ditte Fri | gigi, VI ERNAZIONALE 
7 farm Li eri via | industrial se 
Janssen via Borgognis= |<; riali, 
tnparre al Reguo di Flora È SI Pubblica in giano formato di 8 jag. 
} zia Tosiabuoni, 20, firm. Loga- avra SPO! riovedì in Roms. 
rione Britacnica via Tornabuoni, 47. Palblioa tutte la Estrazieni di Prestiti 
f Î I Rom Lorna Da ernativi, Na- 
iji an 7 rionali cd Esteris — Avola d'ast, vor 
IL 30 NOVEMBRE 1872 [ritenete 
) tenia Estrazione del Pristito a Pre n fatti divarsi ati pos- 
| iteliaogua La Masa. Preto "i © durato 
Obblipariauo cho. concerto a tutt le 
Estraioni Le 40 Icanca di po 
Direi alle Cosa di combo di 
Daute Forroni, via delle Maddalora, 
Roma — Via' Ross, già Toledo, 53, | ato |. 4. 


vo 
di posta, Sem. L. 3, 
>, (rano di pista, Sem: 


‘ato. onu. 50. Arto 


Napoli — Via Cavowi, 27, Ficenen _* |, 9! nobinament decorreno dal 4° di 
| PABTIGGIA PRTTORALI | ie fu 
! = DIVOLIGALA VIRGINIANA — Si Spedisco un numero di saggio a | 

DEL PARMACISTA V. gosnomi | DES lettera affran- | 


Sono di effetti prodigicsi contro tutte 
le affezioni della gola, del petto e dei 
iena come fiussiona della trachea, 
ronchite, catarro polmona:®, ranced ne, n so Uiissioma per 

ina, gr, cron, Usi, Îu qualuoguo | prestiti a vieta 

ao Wovadi, au, ecc, eco. Combat | GI! sonina cd inserzioni a pae 
{ono validamenic ' cos presizia la lose f mento si rioovono escl 

nervosa che |rodoltà dallo succitate f Società generale 

fermi (i Bella e dell'erede 

sti quegli individui clio hanno di- | Daitò Perroni, vis della Maddalena 
ocizione ao iafrdture troveranno | ©, 49+ Roma, Via Toma, 53, Napoli © 
in queste pasticche il sovrano rimedio. = bt 


ni imitano [SUCCO CONDENSATO 


Laboratri-Farmacewtico, di 
via Cavone, 2 
via della Mad- della cortecela 
REI Dita | DI NOCE SAN GIOVANNI 
osito in iulte le farmacie d'Italia e {Col quale ritorin il color naturale 
alia cagliata di alla barba, © senza 
= [ recar alcun inconveniente. alla salute 
gel Serraglio. | delle persone chose ne servono, essendo 
Sì CARTA MENTALE sostanza iulia vegetale 


tarr enti Prezzo I. 4. 
Lun Deposito generale în Roma, presso la 
poche striscioline di questa carta si pu. | Ditta A, Dauto Ferroni, via della Mad- 
rifica l'aria chiusa nelle comere degli | dalena, 46 e 47. Napoli, sicssa. Ditta, 
ammalati senza aprirne le finestre. piane ina, giù Toledo 59, Firenze, stssa 
Selo oa pesi oe arie mn | Pt i Covnn Str 
è perfetta sarà utilissimo l'rso frequento store R, 
"nidore. sta previncia duve avvi ferrovia diretta col 
di irdero questa carla particolarmente | Trisbosto g entico del som iitanie 
paint nie rn aj GONa Lquida fon 
‘abbrica di Profumerio igieniche di cole = 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, n.® Piasdati3/ da: prat 8; TO 
Firenze. Ditta A. Dante Ferrobi. via | Laboratorio di specialità chimiche di 
delle Maddalena 46 0 47, Roma. Stessa | A. Dante Ferroni, via Cavour, 7 
Ditta, via Roms 53, Napoli deposito { Firenze — Moma Ditta A. Dante Fer 
succursale in Livorno (Toscan») Dunn | roni via delle Maddalena, 
@ Malatesta.via V. E. 11 Napoli, stessa Ditta, via 


SCIKOPPO MAGISTRALE | 


depurutiva del sangue e degli umori 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Farmaco 


iiversale Nos remedia Deus salutem | 


Preziosissimo farmaco per guariro la tisi în pri- 
mo stadio, la scrofola, la rachide, l'artritido, i reu- 
walismi receuti © cronici, lo emorroidi, l'erpete, la 
odagra, i tumori freddi, la clorosi e tutto lo ma- 
latio di fegato, dei nervi, della pelio ed acquisito. 


iroppo, popolarissimo nella Città et 


nesto 
ridionali 


în tutte le provincia me 
, dai qualt i più 

diloo Pallotta di Nupoli, 
farmacista 


Si usa indistintamente in tatto lo stagioni 
La cura di dotto Sciroppo è indispensabile per 
sulfarei, prendesdono usa cucchiniata pel tempo a 
| Deposito generale in Romn presso la Ditta A. Du 
| dalena, 46 @ 47; Napoli, utessa Ditta, via Ri 
Ditta, via Cavour, 27; @« 
4 ranza e A. Manon omo, Pagliardi 
| Keggio (Emilin), Jodi; Torino, Rigois, 6 Tarieco; Livorno , Dunn 
| Cagliari, Daga; Perugia, Vecchi; Arezzo, Coccherelli; Foggi 
| Bologna, Zarri; Siena, G. Ciuuli; Pistoia, Chiti; Palermo, Giusuò Malste, ed 
| in tutte lo farmacie d'Italia © dell'estero. 
Prezzo: mezza \ottiglia L. 2 30, è L, 4 80 la grande, — Ai signori Farma- 
| cinti ed agli omai cilli  militai sconto. d'uto BL apedizce dovunque contro 
| 


quei rignori che fanno i bagni 

» cho entrano nel bagno. 
Mad- 
Toledo, 54 ; Firenze stessa 
a; Milano, Al 


Bergamo, 


(1erd dove vi è farrovia diretta), trasposto a del commiîtente. 
i 
Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, 


PA VIMENT L 


* ZARI © ©., in Bovisio presse Milano 


inica in Italia, che abbia ottenuto quattro medaglie d'argento, e il 
revetto da: NL I RO, per fi merda ino medaglie. d'arg pretzi, i 
lotevole produzione delle sue officine. 1 
LA DITTA ZARI e C. che ebbe l'onora di forniro ip questa Capitale, j Jar! 
Guels ua R, Casa R. Ministro della Guerra © degli Esteri, Monte 
ietà, R. Università, Gori CI Mazzoleni, Banca Generale, Mons! 
D. L. Pericoli, cav. A Castellani, Monastero alla Trinità dei Monti 
lmpresa Belluni. Valera e C., Marchesini Gioielliere, Pavito Parrue! 
ichiere non che ad altri rispttabili Committenti della Provincia, Si fa n 
[iovero di prevenire i signori Ingegneri, Architetti, Costruttori. Proprie 
ltari di case, che proseo il suo Deposito in Roma, via del Lavatore 
mero 96, tieno pronto dei nateriali da L. 9 e più al ‘merto quadrato 


pera garantito per un anno. 
FERRARIO LUIGI Rappresentance. 


TRATTATO DELLE TAGS 


DI REGISTRO 
dell’avv: AUGUSTO GORI 
Seconda Ediziono — Prezzo L. 4 


Si vende presso i principali librai. Con vaglia postale di L. % 20 diretto all'eu- 
tore in Firenze, via dei Leoni, n. 9, si spedisco franco in tutto il Regno. 


DEPOSITO DI CARBONE 


Occasione favorevole dle famiglio cho vogliono farne acquisto. 


L. 4 ogni sacco del peso non inferiore a chilogrammi 63. 
L. 60 in partita, cioè per acquisti non inferiori ad una tonnellata 
Si porta a domicilio netto da ogni spesa. Dirigersi al nor Domenico Castrutci, 


Via Marforio, n 


9, Roma. 


Controllo alle Estrazioni 


PRESTITI A PREMI NAZIONALI RD ESTERI 


o 


Grandissimo è il numero dei Prestiti a premii emessi, e immenso è il no 
mero delle obbligazioni di essi cho circolano per mani di ogni clasce soci 
on a fili por altro è dato tener dietro al continuo avvicendarsi di estra 
ioni che vengono sortite quasi ogni di & che tranne alcuni giorna 
ciò dedicati pochi o niuno si dA cura di notificare a chi pure vi avrebbe 
tanto interessamento; oltre ciò quand'anche posseggano il mezzo per cono- 
scerle non a (ulti {orna gradito perdere tempo nel rintracciare tra lunghe 
serie di numeri il suo cui forso toceò premio o rimborso perlochè nume- 
rosissimi giacciono questi ancora inesatti. 

A fine perlanto di rendere utile] cosa ai signori detentori di obbligazioni 
la Direiono gel Nonitora FinsezirioIalernazionae ha disposto cho presso il 
suo ufficio nella Casa di nato Fo; in Roma, ve 
ordinato un regolaro servizio di controllo di cui potranno tntti indistinta 
mento giovarsi, trasmettendo indicazioni del Prestito chi appartengono le Coi 
con serio 0 numero dello relative cartelle, accompagnato da nome cognesme 
© domicilio del possessore mittente. 

L'Uficio controlla. gratuitamente le chbligazioni collo estrazioni esegnit 
a tutto il giorno d'arrivo della domanda accompagnata dall'importo di pr 
vigione anticipata, come alla distinta qui sotto, per un anno. obbliganilo« 
a Verificarle în ogni estrazione che ha luogo edi darne avviso con let 
tera quando esso riescono i, offrendosi inoltre per il ricupero de 
premi ed altro SENZA ALCUN INTERESSE. 


Provvigione annua anticipata 


anche di diversi Prestiti centesimi 99 1" 
» 1 so 
» » 18 
x » 10 
Dirigersi alla Direzione del Monitore Finanziario | Iuternaziona!e, via delta 
Maddalena, num. 18, ROMA. 


4.0 domande tanto d'Italia cho dall'estero dovranno essere accompagnate di 
vaglia postale col relativo prezzo come da distinta qui sopra, 
N.B. La Direziono del Monitore Finanziario Internazionale s'incarica 
mdila ed acquisto di tuili i valori quotati allo. Borsa, Na 
senza altra provvisione che quella di diritto degli agenti « 


Dell'acquisto e vendita di tutti i valori non quotati 
di Obbligazioni di Prostiti a Premi Nazionali ed Esteri, per tratti 
bilite di comune accordo, 
1. Dell'incasso di buoni, di cuponi d'interessi @ di dividendi. 
4. Del pagamento di tutte lo sottoscrizioni, di tatti i versamen 
versioni, rimborsi di azioni, d'obbligazioni e di depesiti. 

A volta di corriere sarà ‘dato avviso d'ogni denaro. 


lello finastro, deé po; 
cultura è sugli aci 
1 
ila vita industrlalo spiegati al popolo da ( 
‘n volume di pag. 299. Torino 1871. L. 9 35; 
oo Galilei, Romanzo storico di M. Raven, tradotto dal tedem 
corredato di note-da Gustavo Stroffarello (coi ritratto) in due vol, di 
nivo pag. 563. L. &. 

Letiero procettive di eccellenti scrittori, svolte. ordinato 0 postillate di 
Pietro Fanfapi. Seconda edizione rilotty per'uso dello Clami Ginnasiti. Vo 
lumo unico di pag. 874. 1.3. 

Regno mineralo del prof. Emilio Cornaglia seconda edizione, con not 

ed aggiunte di Camillo Marimoni — Un vol. di pag. 400 con 89 incisioni L. 4. # 
della selenza svelato al popolo, Repertorio di Bilmolorit 
nenti a scienze ed arti, compilato dal prof. L. Marenesi 

Sono pubblicati i primi 3 volumi di complessive pag. 390; ; > Lo 8 

Ha Eunu. Monografia fisica di G. Coleoria. Contiene: La Luna. 1 moto & \ 
votazione e la librazione della Luna; la luce cinerea; L'atmosfera della Luna 
I maci della Lu montagno della Luna; variazioni osservate sulla super 
ficio lunare; Origine della Luna; Infuenze lunari. Un vol. in-46 con carta de 

infero lunare visibile dalla Terra . . . * ._. >. >, « L.i,0 

Ml Plutarco Italiano, Vite d'illustri italiani di Carlo Mariani — Oper (Î 
premiata con medaglia u'ore dalla Società Pedagogica italiana — Volume è 
Pag. GIO. . SOA 

chimica d° di Michelo Farad 


confine Brientale d'Italia del prof. Amato Amati — Questi 
sport nano ua bel volumo corredato di dne grandi carte ge 


dell'Istria è Trentino, nonchè lo piante dei forti di Mantova, Peschiera è Veri! 
— Volume di pagiuo circa 809 0. 1 . 


Dirigorsi all io Librario di A. Dante 


pi 
con vaglia postale, o carta moneta in lettora as 
chi denidera l'invio raccomandato. 


INCHIUSTRO INDELEBIL 


Per marcaro seta, cotono e tela in pi 
zio 


imo tempo e senz'alouna prepi” 
Non scolora col bucato, nè si cancella con qualsiasi processo chit 
Prezze L. 1, con Istruzione. 

Laboratorio di specialità chimiche di A. Dante Ferroni, via Cavour, &, 
renza, — Roma, Ditta A. Danto Ferroni, via della Maddalena, dî © 4. 
Napoli, stessa Ditta, via Roma, già ‘Poledo, N. 53. — Ai rivenditori 1% 
d'uso. 


sto 


Roma a 
Svizzera 
Francia, 
Joghilter 
Danim 
Torchia 
Meso 
Richia 
notti 
Gianca 


LA 


Corro 
stiano f 
secondo 
tiore po 
Senato. 

Che c 
lerzia, I° 
ma che 
lamento 
simile. 

Porchi 
rebbe in 
Senato. 
sa slata 
Comitato 

Or el 
imporiar 
dore d'i 
corrorlo 

La pr 
Noi teme 
oltraggio 
ducia d 
nato 6 € 
tutta l'1 
bio che 
questa { 

La qu 
la corte? 
maturità 
dente © 
caso che 
trobbe 1 
Ci sarebì 
che chi 
aspettars 
do' suoî 

Credia 
chè sian 
proparari 
liere nel 
guale dr 
nostra în 
provato 
consegue 
derivorel 

Forniti 
del Sena 
valli e € 
chiero © 
presentan 
Non % 
consenta 
importa « 
Ammes 
si accord 
dama, ni 
presidenti 


TI 


Giunti 
dero un’ 
stelle, ed 
StElix, | 
colla piaz 
— Que 
— n 
gnora Ma 
il quale 
donne, n: 
radiso ch 
farfalle — 
Egli nu 
cercava d 


